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--- Dato a S. Anna di Valdieri, addì.24 agosto 1877.
VITTORIO EMANUELE.Cx. NICOTERA.

Il Num.4044 (Berie26) della Raccoltaufßeiale delle leggi edei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
rza canzIs DI DIo z PER voLoxTA DyLLA assions

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Rostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interna,

.

Veduta la domanda fatta dalla maggioranza degli elettori
della borgatäßreio;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunalediSant'Ol-

cese in data 11 luglio, 26 settembie 1875 e 20 febbraio 1876,
e quella del Consiglio comunale di Serra-Riccò in data 29

lugl_io 1873;
Veduta la deliberazione del Corisiglio provinciale di Ge-

nova in data 18 agosto 1876;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Visto l'art. 15, § 2°, della legge comunale e provinciale 20

marzo 1865, allegato A;
Vista la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abiliamo decretato e decretiamo :

Art. 1. A cominciare dal 1° dicembre 18771a borgata Orero è

distaccata dal comune di Sant!Olcese ed unita a quello di Serra-
Riccò.
Art. 2. I confini dei-due comuni sono rispettiv.smente ditninuiti

ed aumentati della,porzione di territorio risultante dalla pianta
topografica redatta dall'ingegnere Canavese, in data 17 febbraio

1876, che.sarà d'ordine Nostro vidimata dal Ministro proponente.
Art, 8. Fino alla costituzione dei imovi Consigli comunali di

Sant/Oleese e Serraalliccò a cui si procederà entro il mese di no-
vembre, in base alle liste elettorali debitamente riformate, giusta
le prescrizioni della legge comunale, le attuali rappresentanze deia
due comuni continueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni,
astenendosi però dal prendere deliberazioni che possano vincolare
Pazione dei futuri Consigli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

Il Num. 4046 (Berie 26) deMa Raccolta officiale deUs leggi e dei
decreti del Regnö contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOI.0N'ki DELLA NABIONI

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 46 e 5Ì del iegolamento approvato con
decreto del 30 giugno 1870, n. 5764;
Veduto il decreto del dì 18 gennaio 1872;
Sentito il parere del Consiglio'di- Stäto i
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Anicolo unico. Gli esami per i posti di segretario di 26 classe,
ispettore di da classe e vicedirettore nell'Amministrazione delle
Poste saranno d'ora innanzi tenuti contemporaneamente presso la
Direzione generale e presso quelle Direzioni provinciali clie ver-
ranno di volta in volta designate con decreto_ Ministeriale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e d-ei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

XX½. 4049 (Berge 26) della Baccolta ufßeiale delle leggi e dei
decretidel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONg DELTsA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il bilancio passivo del Ministero di Pubblica Istra-
zlone pel corrente esercizio ;
Veduto il ruolo organico del personale degli stúbilimenti

scientifici della Regia Università di Modena, approvato con
Nostro decreto del 13 settembre 1874, n. 2171;
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Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione,
Abbiamò decretato e decretismo:
Articolo unico. Il ruolo organico del personale degli stabili-

menti scientifici della Regia Università di Modena, approvato con
decreto Reale del 13 settembre 1874, è modificato, per quanto ri-
guarda 11 gabinetto di storia naturale, in conformità della tabella
annessa al presente decreto e firmata d'ordine Nostro dal predetto
Ministro.

Orðiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dalereti del Regno d'Italiã, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 12 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

TABELLA delle GNOdißcasioni al fu070 OrganiCO del personale
degli stabilimenti scientifici della Regia Università di
Modena.

Gabinetto di anatomia comparata e zoologia.

Dilettore................L.500
Assistente . . . . . . . . . . . .

•
. . » 960

Preparatore . . . . » 900
Inserviente (con Pobbligo di servizio anche nel gabinetto di

mineralogia) . . . . . . . .
» 720

L. 3080

Gabinetto di milheralogia e geòlogiá.
Direttore . . . . . . . . . . . .

-

. . . . » 500
Assistente ...............»960

L. 1460
Roma, addi 12 agosto 1877.

Visto d'ordine di S. M.
17Ministro ßegretario di ßtatoper la Pubblica Istruzione

M. COPPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
A seguenti- disposizismi:

Con R. decreto del 12 agosto 1877:
Martiti cav. Felice, maggior generale a disposizione, nominato

comandante territeriale del Gomo in Torino.
Con RR. decreti del 2 settembre 1877:

Nedbal cav. Federico, maggior generale comandante di brigata di
fanteria, e

Vandone cav. Alessandro, id. id. di cavalleria, collocati in dispo-
nibilità.

]Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
delle imposte dirette e del catasto:

Pt r decreti Ministeriali del 30 agosto 1871:
Benedettini Benedetto, Bottero Carlo, Ferrari Attilio, Spinelli

Nicola, Rossi Giubo, Bernardi Luigi, Sale dott. Angelo, Me-
telka Francesco e Giriodi Giuseppe, abilitati al posto di vice-
segretario, nominati aiuti agenti di 26 olasse;

Lidonnici Domenico, Fortichiari Lisiade, Odine Valentino e Salo-
mone Francesco, id. al posto di aiuto, id. id.;

D'Arrigo Virginio, volontario al posto di aiuto, nominato aiuto

agente id.;

Conti Pier Luigi, Giudice Alberto, Nardi Annibalá, Carbone Raf-
faele, Ricciardi Gio. Battista, Gandolfi dott. Enrico, Bocchini
Cesare, Moretti Pietro, Negrini Carlo e Abellä Rodolfo, abili-

,

tati al posto di aiuto, nominati aiuti agentiid.;
Ramella Franceseo, volontario al posto di aiuta, nominato aiuto

agente id.;
Giacomantonio Vincenzo e Zanetti Pietro, abilitati al posto di

aiuto, nominati aiuti agenti id.;
Bacellieri Michele; volontario al posto di aiuto, norninato aiuto

agente id.;
Gerardi Gerardp, Guglielmetti Riccardo, Giri Alfredo, Bindico

Francesco, Beauregard Antonio, Pernigotti Carlo e Pontotti
Carlo Alberto, abditáti al posto di aiuto, nominati aiuti a-
genti id.

Per RR. decreti del 5 settembre 1877:
De Bono Alessandro, ispettore di 2•classe, nominato agente sup.

di 26 classe;
Basili Angelo, Milano Emanuele e Morando O'erolamo, agenti di

26 classe, 16 categoria, nominati ispettori di 86 classe;
Patuzzi Luigi, Monfardini Luigi, De Marco Antonio e Florenzano

Giuseppe, aiuti agenti di 26 classe, nominati agenti di 3a cl ,
2a categoria, reggenti;

Siena Crescenzo, aiuto agente di 1• classe, nominato agente id.,
id., reggente;

Rebaschi Giovanni, id. di 2. classe, id. id., id., id.;
Garino Michele, id, di l' classe, id. id., id., id.;
Manganaro Alessandro, Pasolini Celestino, Selafani Innocenzo e

Merealli Edoardo, aiuti agenti di 2• classe, nominati agenti
id., id., reggenti;

Pagliarani Pietro, aiuth agente di 16 classe, nominato agente id.,
id., reggente;

Baeulo Vincenzo, Marcelli Giuseppe, Navaretti Giuseppe e Gomez
Giovacchino, aiuti agenti di 26 classe, nominati ageitti id.,
id., reggenti;

Canubi Emilio e De Dominicis Ëerdinando, id. di la classe, id. id.,
id., id.;

Martini Benedetto, Mercurio Rafaele, Pagano Francesco Paolo,
Pasqualetti Aristide, Ferraris Luigi e Staffa Scipione, id. di
26 elasse, id. id., id , id.;

Roberti dott. Antonio, abilitato per esame, nominato egente id.,
id , reggente.

CONSIGLI PROVINCIALI
Costituzione degli Uffici presideùziali dei Consigli

provinciali.
Provincia di Aquila. -- Presidente, comm. Fabio Cannella,

deputato al Parlamento. Vicepres dente, Giuseppe Manetti. Be-
gretario, avv. Raffaele Paulucci. Vicesegretario, avv. Rosato
Sclocchi.
Oaltanissetta. - Presidente, cav. Giuseppe Giudici, depu-

tato al Parlamento. Vicepresidente, cav. avv. Giuseppe Correnti.
Segretario, avv. Rosario Gallina. Yicesegretario, avv. Rosario
rucitta.
Catanzaro. -- Presidente, avv. Giuseppe Rossi, senatore

del Regno. Yicepresidente, avv. Bernardino Grimaldi, deputato al
Parlamento. ßegretario, avv. Francesco Pacenza. Yicesegretario,
Giuseppe Gironda-Veraldi.
Oremona. - Presidente, comm. Francesco Piazza. Vicepre-

sidente, conte Fausto Sanseverino, senatore del Regno. ßegretario,
avv. Cesare Boschi. Yicesegretario, avv. Bonifacio Martinelli.
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TABELLA di immobífi non destinati a far parte del Demanio pubblico, da alienarsi in conformità del disposto
dell'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, numero ö026.

(Articoli n.110, pel prezzo d'estimo di lire 19,908 89). - (Vodi R. decreto 23 luglio 1877, n.4040 (Serie 26), nella Gazzetta n. 217).

SITUAZIONE
Sennac1x paggge

.5 QUALITA, DENOMINAZIONE, ..

In misura che
metrica deve servir

CONFINI, NUMERI M MAPPA di base

PROYINCIA Û0MUNE E PROYENIENZA DEGLI IMHOBILI
: ~ vendita

1 Alessandria Acqui Appezzamento di terreno a bosco senza piante di alto fusto con .

qualche cespuglid ceduo saltuario in regione Fossa o Pistone-

ria, pervenuto al Demanio per espropriamone per debito d'im-
poste di Gajone Giovanni e Zuntno Maria . . . . . . .

1 59 85 » 140 »

a Ascoli Piceno Ascoli Piceno Casa in piazza Ventidio, ai numeri di mappa 2144 e 2145-rata,
pervenuta al Demanio per efetto della legge 20 aprile 1871
da Cantarelh Ignazio fu Emidio . . . . . . . . . .

» » » » 500 >
.

8 Id. Id. Casa in via degli Uccelli, ai numeri di mappa 2045 e 2046-rata,
pervenuta al Demanio-per efetto della legge suddetta da Di
Marco Maddalena, Rita e Teresa fu Emidio . . . . . .

» » » » 59 63

4 Belluno Vodo Tratto di strada postale abbandonata, ai numeri 1035 e 1036,
della rendita censuaria di hre 0 07 . . . . . . . . .

> 22 40 > 224 >

5 Id. Id· Come sopra, n. 2559, rendita censuaria lire 0 04 . . . . .
> 15 60 > 156 >

6 Id. Id· Come sopra, n. 3072, rendita censnaria lire 0 01 . . . . .

* * $Û > 20 *

7 Id. Perarolo Come sopra, n. 743 . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 60 > 26 80

8 Id. Id· Come sopra, n. 770 . . . . . . . . . . . . . . .
» » 80 > 30 >

9 Id. Id. Come sopra, n. 2958 . . . . . . . . . . . . .
» 8 60 > 86 >

10 Id. Ospitale Come sopra, n. 153 . . . . . . . . . . . . . . .
» 65 * * 203 40

11 Id, Id. Come sopra, n. 165, con la rendita censuaria di Fre 0 02 . .
» 6 40 * 74 ->

12 Id. Id. Come sopra, n. 166, con la rendita censuaria di lire 0 03 . .
» 9 03 * 177 20

13 Id. Id. Come sopra, numeri 167, 203, 319, 328, 329, 340, rendita cen-

enarialire001..........-..... >3070> 240s

14 Id. San Vito Come sopra, scarpa, numeri 45, 47, 51, 71, 72, rendita censua-
rialire134 ................ »3020> 632>

15 Id. Id. Tratto di vecchia strada postale abbandonata e scarpa sotto-
stante, n. 213, rendita censuaria lire 0 07 . . . . . , .

» » 50 > 25 '

»

16 Id. ' Id. Come sopra, n. 313, rendita censnaria di lire 0 31 . . . . .
» » 40 > 76 >

17 Id. Id. Come sopra, n. 314, rendita censuaria di lire 0 12 . . . . .
> 1 50 > 87 50

18 Id. Id. Tratto di scarpa stradale, numeri 353-355 e 413, della rendita
censuaria di lire 0 21 . . . . . . . . . . . . .

» 2 60 > 67 20
I

19 Id. Id. Come sopra, m. 2130, rendita censuaria di lire 0 01 . . . .
> 11 30 > 32 50

20 Id. Id. Come sopra, n, 2372, rendita censuaria dL lÌrO Û ÛÊ . , , ,
& > ÊÛ > g y

21 ,

' Id. Id. Conie sopra, n. 2394, rendita censuaria di lire 0 03 . . . .
» » 20 > 5 >

22 Id. Ponte Tratto di strada vecchia postale abbandonata, al n. 616, colla
nelleAlpi renditacensuariadi1re022. . . . . . . . . . .

» 250 > 28>

23 Id. Id. Come sopra, numeri 1519 e 2563, rendita censuaria complessiva
lire133.................. » 550> 78>

24 Id. Id. Come sopra, nn. 1703-2547, colla rendita censuaria di lire 0 82 > 14 70 > 232 4,0

25 Id. Id. Come sopra, un. 2007, 2608 e 2609, rendita censnaria lire 0 57 » 4 40 > 70 »

26 Id. Id. Come sopra, un. 2603 e 2694, rendita censuaria lire 2 30 . .
> 16 60 > 278 60

27 Id. Id. Come sopra, n. 2603, rendita censnaria lire 0 03 . . . . . » 8 40 > 149 40

28 Id. Id. Come sopra, n. 2601, rendita censuaria lire 0 01 . . . . .
> 2 80 > 16 »

29 Id. Id. Come sopra, n. 2600, rendita consaaria lire 0 02 . . . . .
» » 90 > 11 60
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SITUAZIONE ,

SUPERTICE ŸBEEZO
QUALITA, DENOMINAZIONE, in misura cÌie

metrica
CONRKI, NUMERI DI MAPPA

de baervir
Pnov1xc1A COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMKOBILI PS IS

E i :: vendita

30 Belluno Ponte Tratto di strada vecchia postale abbandonata, al n. 2599, ren-
nelle Alpi dita censaaria lire 0 02. . . . . . . . . . . .

» » » 89 > 7 40

81 Ida Id. Come sopra, n. 2598, rend.ta censuaria lire 0 04 . . . . . » 2 10 > 16 »

82 Id. - Id. Come sopra, n. 2597, rendita censuaria lire 0 58 . . . . . > 3 50 » 82 60

83 Id. Id. Come sopra, n. 2596, rendita censuaria lire 0 23 . . . . .
» 7 70 » 142 80

34 Id. Id. Come sopra, n. 2595, rendita censuaria hre 0 40 . . . . . » 2 40 > 31 60

35 Id. Id. Come sopra, n. 2593, rendita censuaria l re 0 11 . . . . . / 4 40 > 58 »

86 Id. Id. Come sopra, n. 2592, rendita censuaria lire 0 07 . . . . .
> 1 a » 5 »

87 Id. Id. Come sopra, n. 2591, rendita censuaria lire 0 01. . . . . .
» 4 > > 84 »

38 Id. Id. Come sopra, n. 2590, rendita censuaria lire 0 35 . . . . .
> 12 80 > 134 »

39 Id. Id. Come sopra, n. 2585 a 2589, rendita censuaria lire 0 61 . . . » 7 70 > 89 »

40 Id. Id. Come sopra, n. 2584, rendita censaaria lire 0 10 . . . . . > 1 40 » 14 >

41 Id. 18. Come sopra, n. 2583, rendita censuaria lire 0 01 . . . . .
» 2 80 » 14 >

42 Id. Id. Come sopra, un 2580 a 2582, rendita censuaria liro O 07. . .
» 3 60 > 33 80

48 Id. Id. Come sopra, nn. 2579 e 2578, rendita censuaria lire 0 02. . . > 1 60 » 21 80

44 Id. Id. Come sopra, n. 2577, rendita ceAsuaria lire 0 03 . . . . . > 1 51 > 21 »

45 Id. Id. Come sopra, n. 2576, rendita censuaria lire 0 01 . . . . . > 2 30 > 35 40

46 Id. Id. Come sopra, nn. 2575-2574 e 1849, rendita censuaria lire 0 53 » 15 20 > 53 40

47 Id.
- Id. Come sopra, n. 2572, rendita censuaria lire 0 17 . . . . .

> 1 90 » 59 >

48 Id. Id. Come sopra, n. 2571, rendita censuaria lire 0 01
. . . . . > 1 60 » 41 40

49 Id. Id. Come sopra, nu. 2569 e 2570, rendita censuaria lire 0 23 . . > 1 70 > 45 »

50 Id. Id. Come sopra, n. 2567, rendita censuaria lire 0 10 . . . . .
» 8 60 > 58 20

51 Id. Id. 'Come sopra, n. 2566, rendita censuaria lire 2 67 . . . . .
» 9 60 > 152 >

52 Id. Id. Come sopra, nn. 2561 e 2565, colla rendita censuaria di lire 0 13 » 4 50 » 82 40

58 Id. Id. Come sopra, n. 2562, reniita censuaria lire 0 03 . . . . .
» » 90 > 4 50

54 Id. Id. Tratto di scarpa stradale al n. 2715, con la rendita censvaria di
liro024 ...-...........,.. >11ß0s 11560

55 Id. Id. Tratto di vecchia strada abbandonata ai nn. 2556 e 2555, con la
rendita censuaria di lire 0 35 . . . . . . . . . . . > 2 30 > 11 50

56 Id. Id. Come sopra, n. 2557, rendita censuaria lire 0 52 . . . . . » 5 50 » 77 80

57 Id. Id. Tratto di scarpa stradale al n. 2550, con la rendita censuaria
dilire042 ................ >2110> 27240

58 Id. Id. Come sopra, n. 2548, rendita censuaria lire 0 21 . . . . . » 1 60 > 141 20

&9 Id. Id. Come sopra, n. 2750, rendita censuaria lire 0 07 . . . . . » 3 70 » 18 50

60 Id. Id. Come sopra, n. 1807, rendita censuaria lire 0 03 . . . . . > 1 50 » 15 60

61 Id. Id. Tratto di terrono a pascolo al n. 2521, con la rendita consuaria
dilire090..;.............. »8350> 12120

62 Id. Id. Come sopra, n. 1138, rendita ce'nsaaria lire 0 20 . . . . . > 15 » » 176 40

63 Id. Id. Come sopra, n. 1318 della rendita censuaria di lire 0 16 . . .
» 5 50 > 157 20

64 Id. Id. Come sopra, n. 1361, rendita censuaria lire 5 46 . . . . . > 1 » » 50 >

65 Benevento Benevento Casa composta di tre sottani, dei quali uno in medioere stato e

gli altri diruti, distinta nel prospetto mod.,B dei fabbricati
al n. 247, pervenuta al Demanio per effetto dell'articolo M
della legge 20 aprile 1871 da Corrado Francesco . . . .

» » > > 63 20
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SÍTUEZIONE Sormaric¾ ŸREZZO
QUALITÀ, DE NOMINAZIONE, in misura che

metrica deve servir
CONENI, NUMERI DI KAPPA di base

PROVINGIA ÛO3ÏUNE E PRÓVËNIENZA DEGLI IMMOBILI vendita

66 Benevento

67 Brescia

68 Cagliari

69 Id.

70 Id.

71 Id.

72 18.

78 Id.

74 Id.

75 Id.

76 Id.

77 Chieti

78 Cosenza

19 Id.

80 Id.

81 Genova

S. Bartolomeo Vigna in contrada Santa Lucia, confinante con Reino Calesce,
in Galdo Angelotti e D'Onofrio, distinta la catasto all'articolo 1310,

sezione .D, n. 98; pervenuta al Demanio per la legge suddetta
dagli eredi di Piocinto Ambro . . . . . . . . . .

Salò Casa in coytrada S. Antonio al num. di mappa 1807, pervenuta
al Demanio per effetto delfart. 54 della legge 20 aprile 1871
daMainoMaria...............

Siliqua Tratto di terreno sopravanzato alla costruzione della strada di
- Siliqua e l'Acquacotta, espropriato a Serru Faustina vedova
Matta, confina con la strada nazionale e la strada comunale
da due lati . . . .

Id. Come sopra, espropriato a Bachis Giuseppe fu Antonio, confina
colla strada nazionale, strada comunale e Demanio . . .

Id. Come sopra, espropriato a Bachis Giovanni Maria fu Giuseppe,
confina come il precedente

Id. Come sopra, espropriato a Etzi Antonio fu Basilio, confina come
il precedente . . . . .

Id. Come sopra, espropriato a Ghia Effisio fu Priamo, confina come
il tratto precedente .

Id. Come sopra, espropriato al suddettoGhia, confina con la strada
nazionale, strada comunale e Demanio

Id. Tratto di terreno aratorio sopravanzato alla costruzione del
tronco di strada compreso fra Siliqua ed Acquacotta, espro-
priato a Matta Bachis Giuseppe fu Antonio . . . . . .

Id. Come sopra, espropriato a Ghisu Angelo, confina con la strada
nazionale, Ghia Fedele e Matta Bachis Giuseppe . . . .

Cagliari Casa distinta in catasto col n. 960 di mappa, posta nel quar-
- tiere di Villanova, Ýia Tristani, n. 10, pervenuta al Demanio

dall'espropriazione in odio a Serra Paolo e Tidu Giuseppe .

(Da vendersi a trattativa privata al sig. Mauri Francesco).
Pennadomo Cinque appezzamenti di terreno aratorio, descritti in catasto al-

l'art. 488, sez. B, numeri 512, 315, 316, 202, 280 e 281, ed
in sezione A, numeri 314, 223 e 346, pervenuti al Demanio
da Lucci Sin baldo per effetto della legge 20 aprile 1871 . .

(Da vendersi a trattativa privata alPespropriato sig. Lucci
Sinibaldo).

S. Sosti Fondo detto Piano della Fiera, gelsato, vignato ed altri alberi
at numeri 208, sezione B, e 940 pure sezione .8, confina con
Labava Migaldi e strada, pervenuto al Demanio per effetto
della legge 20 aprile 1871 da Franceseo Perri . . . . .

(Da vendersi a trattativa privata al signor Francesco Perri
espropriato).

Id. Terreno detto Monte Roseoso, seminatorio, vignato, olivato con
arbusti al n. 73, confina col Demanio,Migaldi, Perri e strada,
pervenuto al Demanio come il precedente . . . . . . .

(Da vendersi a trattativa privata al sig. Francesco Perri
esproprtato).

Id. Casa in via Albanese al n. 271, confina con strada, Cazzitorto
ed Addino, pervenuto come sopra
(Da vendersi a trattativa privata al signor Francesco Perri

espropriato).
Sestri Levante Tratto di terreno in regione Santo Antonio, sopravanzato ai

lavori di costruzione della ferrovia ligure, confina a setten-
trione con la piazza S. Antonio, a levante Barbieri, ed a mez-
zogiorno e ponente ferrovia . . . . . . . . . . .

(Da vendersi a trattativa privata al signor Barbieri- Gin-
seppe alle condizioni fissate dal Ministero deiLavori Pubblici
con nota 5 aprile 1877, n. 24634 1955).

I

58 » » 68 96

» 26 » » 250

> > 26 » 1 30

» 2 66 > 13 80

4 61 > 28 05

4 88 » 24 40

5 90 > 29 50

4 60 > 23 »

15>> -75>

6>> 18>

» s » 386 >

2 19 66 > 1667 04

» » » » - 400. »

» » » » 1200 »

» » » » 600 »

» 1 41 40 428 40
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SITUAZIONE .

Surannoin pREZZO
QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura che
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CONFINI, NUMERI M MAPPA

-- di base

PROVINCIA ÜONUNE E PROVENIENZA DEGLI IMHOBÏLI
a • : - vendita

82 Genova Levanto Terreno gerbito sopravanzato ai lavori della ferrovia ligure,
proveniente dagli eredi di Terenzoni Francesco, confina: est
casa comunale, sud strada comunale, ovest Corradi, nord fer-

.
rovia . . . > 2 86 68 578 26

83 Id. S. Stefano Tratto di strada a,bbandonata in luogo detto Gaballa, che si
Magra stacca dalla strada nazionale alla casa Battolla e termina alla

via del Pioppo . .
- > 8 10 > 162 >

(Da vendersi alle condizioni fissa,te dal Genio civile con nota
28 maggio 1877, n. 1472-621).

84 Lecce Morciano Tratto di terreno arenile in luogo detto Torre di Vado, pro-
veniente dal Demanio pubblico . > 1 52 > 40 »

85 Id.. Alliste Camera bassa, pila, pozzo e terreno adiacente. posti sulla spiag-
gia di Felline, inluogo detto Posto Rosso, proveniente dal De-
manio pubblico . » 63 a » 198 18

86 Messina S. Teresa -'ferreno erboso ed ilberato di salme 2.752, sito in contrada
FossaGramigna, pervenuto al Demanio per effetto della legge
20 aprile 1871 da Trischitta Luigi e cornune di Sàroca . . » » » » 109 09

87 Id. Id· Come sopra, in contrada Arocero, espropriato a Caminiti An-
gelo e comtino suddetto, salmo 5.939 . » » » » 140 02

88 Id• Id· Come sopra, di salme 5.189, in contrada Nasita della Pecora,
espropriato alla chiesa di Santa Lucia e comune suddetto . - > > > > 202 09

89 Id• 14. Terreno erboso ed alberato, di salme 8.188,sito in contrada Sa-
lice Aia di Paola, espropriato alla chiesa di S. Salvatore e
comune di Savoca . . . . . . . . . . . . . . » » > > 320 64

90 Id. Id• Come sopra, salme 2.291, in con_trada Petri, espropriato a Fa-
nia Giuseppe e comune suddetto. . .

» » > > 137 08

91 Id. Id- Tratti di terreno erboso ed alberato, salme 2.236, in contrada
Arocero, pyrvenuto al Demanio per effetto della legge 20
aprile 187 L da Famulari Domenieo e comune di Savoca . . » > > > 219 64

92 Id. Id• Come sopra, salme 1.469, contrada Acqua Rosa, espropriato a
Nicita Carmelo e comune suddetto . . » » » » 63 17

93 Id. Id•
.

Come sopra, salme 1.250, contrada Salice, espropriato a Pre-
stofino Antonino e comune suddetto » » » » 73 22

94 Napoli Ventotene Area sulla spiaggia in luogo detto Montetufo, per aprire una

grotta ad uso di abitazione . » » 20 52 20 >

(Da vendersi alle condizioni stabilite dal Genio civile nello
schema del 14 novembre 18?6).

95 Palermo Palermo
'

Camera a solaio in via S. Venera, pervenuta al Dematio per
effetto dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Anello Fran-
cesco. .

» » » » 28 >

96 Pisa Bagni Otto appezzamenti di terreno prativo in luogo detto Rigoli e
S. Giuliano Carlinno, sopravanzato alla costruzione della ferrovia Pisa-

Lucca, descritti in catasto ai numeri parcellari 1069, 1060,
'

1042, 1040, 1089, 1044, 1087, 1086, 1083, 1111, 1103, 1109,
1105, 1101, sezione H . 1 72 66 » 2280 32

(Da vendersi al signor conte Alfredo Agostini della Seta a

trattativa privata).
97 Porto Borgo Due appezzamenti di ghiaiato posti sulla sponda destra del tor-

Maurizio S. Agata rente Impero, confinano da 3 lati col detto torrente, e da
Giuseppe Bellane dal 4° .

» 8 45 80 126 85

98 Ravenna Faenza Casa in borgo d'Urbeno, vicolo Borghetto, al civico n. 283, de-
scritta in catasto, sezione Oorleto, n. 1167 di particella, per-
venuta al Demanio per effetto della legge 20 aprile 1871, ar-
ticolo 54, dagli eredi di Lazzaro Emiliani . . . . . . . » » » » 140 »
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SITUAZIONE
SUPEltFICIE ŸREZZO
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9- ,

--
- Gl OSSO

PROVINCIA COMUNE E PROVENIEN2A DEGLI IMMOBILI
- 2 m vendita

99 Ravenna Faenza Casa in rione Nero, via Giangrandi, ai civiei numeri 623 e 526,
descritta in catasto alla particella n. 779, col reddito impo-
nibile di lire 37 50, pervenuta come sopra da Collina eredi .

» » » » 150 »

100 Sassari Tempio Terreno a pascolo in luogo detto Monti di Litta Mannu al nu-
mero di mappa 1124 285, pervenuto al Demania per effetto
della legge 20 aprile 1871 dalla ditta Rossino Salvatore . . 5 58 83 » 31 73

101 Id. Calangianus Ghiandifero ed aratorio in contrada Contedda, in frazione P,
numeri di mappa 1368 e 1369, pervenuti come sopra da Fiori
Girolamo...,.............4080»» 22563

102 Id. Id. Due terreni aratorii in luogo detto Macia di li Saldis, il primo
frazione E, n. 295, il secondo frazione F, n. 403, pervenuti
come il precedente da Fedde Francesco . . . . . . .

20 80 » » 42 10

103 Id. La Maddalena Terreno a pascolo in luogo detto il Fortinello, frazione R, na-
meri 259 e 260, pervenuto come sopra da Selleri Giuseppe . 2 80 » » 11 86

104 Id. Sassari Casa posta in via La Maddalena, al n. di mappa 2067, civico 23,
pervenuta al Demanio come sopra da Masala Salvatore . .

» » » » 160 35

105 Id. Id. Oliveto in regione Ciosi Nobes, distinto in catasto al numero di
mappa 2265, frazione X, pervenuto al Demanio per effetto
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Sechi Salvatore . .

• 43 » » 60 79

106 Id. Id. Casa bassa in contrada detta Dietro le Campane, al civico n. 12,
distinta in catlasto al n. 2833, pervenuta al Demanio come
sopra da Ortu Gavino . . . . . . . . . . . . .

» » » » 174 49

107 Id. Id. Oliveto in regione Chighizza, distinto in catasto sotto il n. 1232
di mappa, frazione 2, pervenuto al Demanio come il prece-
dente da Ramagna Andrea. . . . . . . . . . . .

8 20 > > 197 70

108 Udine Claut Casa colonica denominata Basoia e bosco da fuoco detto Cavaz-

zan, descritto in catasto ai numeri di mappa 9, 3244 e 4298,
pervenuti al Demanio in forza della sentenza 24 maggio 1873
del tribunale civile e correzionale di Pordenone da Vallar
BoldaPietro.........'....... 2 >13> 30S»

109 Id. S. Leonardo Casa colonica descritta in catasto al n. 3330, della rendita di
lire 5 04; due appezzamenti coltivati e due a pascolo, posti
in luogo detto Cravero, descritti in catasto ai numeri 4721,
5403, 4277 F, e 5318 G, colla rendita di lire 7 49. Il terreno
a paseolo è marcato al censo come livellare del comune di San
Leonardo. Pervenuto al Demanio da Fussigli Stefano, debi-
tore di tasse per decreto 29 dicembre 1864, n. 18543 . . .

» 91 80 » 913 60

110 Vicenza Molvena Terreno aratorio, arborato, vitato, prato, argine pascolativo
con 2 case, in mappa ai numeri 829, 830, 833, 834, 835, 836,
2367, 2869, 2374, colla rendita'censuaria di L. 44 78. Perve-
nuti al Demanio dai consorti Parise per effetto dells sentenza
2 maggio 1874 del tribunale civile e correzionale di Bassano. » 42 50 » 1504 »

3'otale . . . . . . . 19,908 89

Visto d'ordine di S. Yl.
Il Ministro dele Finance: DNPRETIS.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedetti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione)· , mentrechè doveva invece intestarsi a Stellato Girolamo fu Elpidio,

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, dimorante in Napoli, vero proprietario della rendita stessa.

cioè n. 210348 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

(corrispondente al n. 27408 della soppressa Direzione di Napoli), si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

per lire 170, al nome di Stellati Girolamo fu Egidio, dimorante in dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
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notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 27 agosto 1877.

Per il 1)irettore Generale
Cumrommo.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

kyviso.
Si fa noto che essendo ristabilito il cavo sottomarino fra Amoy

e Shanghai (China) i telegrammi per quest'ultima destinazione ri-
prendono il loro istradamento normale per la via meno costosa
della Turchia.

Firenze, 17 settembre 1877.

Il procuratore generale alla Corte d'appello, in Lucca rende
noto
Che è già scaduto il periodo della durata della malleveria che

prestò il signor cav. Angiolo Bartoli come conservatore delle ipo-
teche nell'ufficio di Livorno, dal quale cessava il 3 dicembre 1867

per collocamento a riposo.
La presente pubblicazione si fa per gli effetti tutti voluti dal-

l'articolo 33 della legge 13 settembre 1874, n. 2079 (Serie 26).
Li 16 settembre 1877.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Montqgsrevue di Vienna, in un articolo sulla guerra,
sostiene che l'Europa non permetterebbe mai che Pesito fi-
nale di essa avesse ad essere 10 smembramento della Tur-
chia, che in conseguenza la guerra manca di uno scopo di-
retto, dacchè la vittoria dei russi non condurrebbe in nessun
caso al rimutamento totale della Turchia, come i successi
dei Turchi non renderebbero inevitabile il mantenimento
delle condizioni presenti. " È vero che la durata della guerra
non si conosce, dice il foglio vierinese, ma le sue probabili
conseguenze, le principali almeno, si aggirano entro certi li-
miti ben definiti. Le sorprese che la quistione orientale ci ha
riserbate, nón possolio mutare il programma politico formu-
lato nella nota Andrassy, nel memorandum di Berlino e nella
conferenza di Costantinopoli. Per ora la situazione non è
favorevole ad una mediazione pacifica; però, non appena se

ne offra l'occasione, il còmpito della mediazione sarà reso
agevole dagli interessi generali dell'umanità. ,,

Le interpellanze sulla quistione orientale alla Camera dei
deputati d'Ungheria formano il tema di commenti dei vari
giornali di Pest. Per quanto divergenti siano le opinioni, a
seconda delle varie tendenze del partito che rappresentano i
giornali in discorso, in un punto convengono però tutti, nel
ritenere cioè che il governo non risponderà a tutte le inter-

pellanze. Il Pester Lloyd anzi ritiene che il presidente dei

ministri non risponderà che a quella del conte Apponyi rela-
tiva all'entrata in azione dei serbi, che egli vorrebbe impe-
dito con tutti i mezzi possibili. Il Pester Journal ritiene poi
che non sia per anco esaurita la serie delle interpellanze, e

che ne yerranno presentate delle altre.

Secondo la Whitehall Review, Panibasciatöre inglese a

Vienna dovrebbe essere richiamato nel prossimo ottobre ed
in suo Inogo verrebbe nomiriato sir E. Elliot, già ambascia-
tore inglese a Costantinopoli. La Presse di Vienna aggiunge
che più di una volta si è parlato di questo cambiamento al

quale non sarebbe quindi da attribuirsi un'importanka par-
ticolare.

Scrivono per telegrafo da Cettigne, 16 settembre, alla Po-
litische Corresponderm di Vienna che i montenegrini hanno
preso Presjeka e Bilek. In quest'ultima città però la caserma
fortificata è ancora occupata dai turchi. Imontenegrini mar-
ciano ora da Niksich contro Nosdra e Zlostup, mentre il
voivoda Vukotich tiene occupato il passo del Duga presso
Krstac. I villaggi minacciati dai montenegrini hanno chiesto
aiuti a Trebigne, ma Soliman pascià li ha rifiutati per non
lasciare esposta questa città agli attacchi dei montenegrini.
I giornali francesi recano i particolari delle gite del mare-

sciallo-presidentea Genillé, a Vendôme ed a Chateaudun. Ai
vari discorsi che gli vennero diretti ufficialmente il mare-
sciallo non diede alcuna risposta. Da Chateaudun il mare-
sciallo tornò a Parigi.

Gli stessi giornali contengono il testo seguente del discorso
pronunziato dal ministro degli affari esteri duca di Décazes
al Comizio viticolo di Libourne:

" LTndomani dei nostri disastri la nostra cara patria avea
bisogno di contare sopra un lungo riposo. Soltanto la pace,
una pace degna di lei, assicurata e feconda, poteva rimargi-
nare le sue piaghe sanguinose. Ma questa pace non poteva
esserle- garantita che dalla saggezza di tutti i suoi figli, e
questa saggezza non è mancata. Colla potenza che aveva sa-
puto trionfare del valore dei nostri soldati abbiamo sotto-
scritto un trattato lealmente concordato e che anche noi do-
vevamo lealmente osservare. Il governo che precedette a

quello che ho l'onore di rappresentare ha nobilmente disim-
pegnato questo dovere.
" Ma la pacificazione e la fiducia non potevano essere l'o-

pera di un giorno, e per assicurarle bisognava vegliare con
scrupolosa sollecitudine alla esatta osservanza di tutti i no-
stri doveri internazionali.

" Bisognava anche õhe le agitazioni dei partiti le loro di-
verse aspiraziom, la forma stessa del nostro governo non po-
tessero essere considerate dall'Europa come una minaccia o

come una provocazione. È questo lo scopo che il maresciallo
Mac-Mahon, presidente della repubblica, si è proposto.

" Sono queste le istruzioni che egli ha date, la missione
che egli ha affidata al suo minists o degli affari esteri, a
quello che voi designate (me ne tengo onorato) come il suo
ministro di pace. Ho l'orgoglio di credere, o signori, che io
non ho fallito a questa missione.

" In mezzo a circostanze difficili, nel momento in cui i
partiti, presi da acciecamento, sembravano invitare lo stra-
niero a porre in dubbio la nostra sincerità, essa non venne
mai sospettata al di là delle nostre frontiere.

" L'Europa sa che noi non abbiamo contro alcuna potenza
intenzioni ostili ed aggressive, e che rispettosi di tutti i di-
ritti noi non intendiamo suscitare ai nostri vicini alcun tor-
bido ed alcuna difficoltà. Essa ci ha veduti tutti qùanti pre-



GAZ2í¾TTA -UFFIGIALE DE REGN IPITALIA
- 8833

occupati di far trionfare in ogni Adve la conciliazione, ricer-
cafe in ogni ocoasione l'accordo fra le potenze e consigliare
a tutti quella moderazione che noi stessi pratichiamo. Essa
non ha potuto ingaimarsi un momento solo, e quando l¶u-
ropa constata la restaurazione giA compita della nostra po-
tenza militare, essa riconosce al tempo medesimo che tiuesto
riordinamento ha conservato un carattere esclusivamente di-
fensivo e non ci vede altro che il nobile sforzo di un gran
paese convinto della sua forza, ma al quale la esperienza ha
insegriato che questa forza risiede soprattutto nella saggezza
e nella moderazione.

" Oggigiorno infatti si sa che noi siamo soprattutto ed
appassionatamente devoti alla politica di pace. È questa po-
litica che io ho l'onore di rappresentare davanti a voi quella
anche, oso dirlo, che ci procura le simpatie e la fiducia del-
l'Europa.

" Oramai non c'è, posso affermarlo, nessuna potenza la
quale dubiti della sincerità dei sentimenti pacifici del presi-
dente della repubblica, e che non rjoonosca che questi senti.
menti sono condivisi da tutta la Francia. Non c'è più una
potenza sola, la quale non sia convinta che il governo fran-
cese si rifiuterebbe con estrema energia ad associarsi ágli
eccitamenti ed alle propagande, di dovunquie vengano, le quali
potessero recare ei nostri vicini una qualunque difficoltà o

un qualunque pericolo.
" Noi non siamo, l'Europane è convinta, nè dei reazionari,

nè dei rivoluzionari, noi non minacciamo nè i governi, nè- i
troni. Motivo per cui possiamo dire al nostro paese: Noi vi
abbiamo assicurata la pace; noi contiamo sulla vostra sag-
gezza per conservarla alla Francia; proteggetela adunque
contro tutte le esagerazioni, contro tutte le imprudenze. ,,

Il ministro conchiuse dichiarando che la Francia è pa-
drona de' suoi destini, e chiedendo che si rechi aiuto al go-
Verno per difenderla contro ogni esagerazione e per mante-
nerla nella via d'una saggia libertà, della concordia e della
pace.

L'Indépendance 17elge ha per telegrafo dall'Aja che il 17

settembre il re ha aperto la Sessione legislativa. Nel diacorso
d'apertura il re constatò che le relazioni colle potenze estere
non lasciano nulla a desiderare, che il raccolto è sufficiente,
che 10 stato delle finanze è soddisfacente e che nel grande
Atchin le operazioni non sono.più necessarie da parecchi
mesi. Il re ha annunziato che sono già pronti dei progetti di
legge per Paumento del numero dei deputati, per la riforma
del sistema delle imposte e per l'esecuzione di lavori pub-
blici a Giava.

TEI...EGI¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Siracusa, 18. - È giunta la regia nave italiana scuola mozzi
Città di Napoli.
Salisburgo, 19. - Il conte Andrassy ed il principe di Bis-

marek sono arrivati ieri ed ebbero ieri sera una conferenza. An-

drassy partirà oggi e Bismarck domani.
Vienna, 19. - Alla Camera dei deputati fu presentata una

interpellanza per sapere se il governo, in vista degli avvenimenti
della guerra, intende di mantenere unsatretta neutralità e se il

governo, permantenere questa neutralità ed evitare i pericoli fu-
turi per gli interessi austriaci, conta di far wlere la sua influenza
allinchè la Serbia noa prenda parte alla guerra.
Parigi, 19. - Il manifesto del maresciallo presidente della

repubblica al popolo francese dice:
.Francesi !

Voi arete fra breve chiamati a nominare i vostri rappresene
4anti alla Camera del deputati. Io non pretendo di esercitare al-
cuna pressione sulla vostra scelta, ma desidero di dissipare tutti
gli equivoci. Bisogna che voi sappiate tutto ciò che ho fatto e ciò
che intendo di fare, e quah saranno le conseguenze di ciò che state
per fare voi stessi.
Eceo che cosa ho fatto.
Da quattro anni io ho mantenuto la pace, e la fiducía personale

di cui mi onorano i sovrani esteri mi permise di rendere ogni dì
piil cordiali le nostre relazioni con tutte le potenze.
All'interno Pordine non fu turbato neppure un istante.
Grazie alla politica di concordia che chiamava intorno a me gli

uomini devoti prima di tutto al paese, la pubblies prosperità non
fu arrestata dalle nostre disgrazie e riprese il suo sviluppo. La
ricchezza generale è cresciuta, malgrado le grandi gravezze, e il
credito nazionale si è consolidato.
La Francia pacifica e fiduciosa vide nello stesso tempo il suo

esercito, sempre degno di essa, ricostituito sopra nuove basi.
Ma questi grandi risultati minacciavano di essere compromessi.
La Camera dei deputati, sfuggendo ogni di più alla direzione

degli uomini moderati, e dominata sempre p ù dar capi apparte
nenti al radical smo, era giunta a misconoscete una parte della
autorità che mi appartiene e che io non potrei lasciar nienomgre
senza impegnare l'onore del mio nome dinanzi voi e dinanzi la sto-
ria. La Camera, contestando nello stesso tempo Pinfluenza legit-
tima del Senato, tendeva a nullameno che a sostituire alPequili-
brio necessario dei poteri stabiliti dalla Costituzione il dispotismo.
di una nuova convenzione.
L'esitazione non era permessa.
Usando del mio diritto costituzionale, io, dietto il parere con-

forme del Senato, ho sciolto la Camera dei deputati.
Ora spetta a voi di parlare. Voi pondererete maturamente il

valore dei vostri voti.
Le elezioni favorevoli alla mia politica faciliteranno Panda-

mento regolare del governo esistente, consolideranno il principio
de1Pantorità minato dalla demagogia e assieureranno Pordîne e la
pace.
Le elezioni estili aggraverebbero il conflitto fra i pubblici po-

teri, incepperebbero il movimento degli affari, manterrebbero
Pagitazione, e la Francia, in mezzo a queste nuove complicazioni,
diverrebbe per PEuropa un oggetto di sfiducia.
Quanto a me, il mio dovere ingrandirebbe col pericolo. Ïo non

potrei obbedire alle intimidazioni della demagogia, io non potrei
diventare lo strumento del radicalismo, nè abbandonare il posto
ove la costituzione mi ha posto. 10 resterei per difendere, colPap-
poggio del Senato, gPinteressi conservatori, per proteggere ener-

g camente gPimpiegati fedeli che, in un momento diffielle, non si
sono lasciati intimidire da vane minaccie.

Francesi !
Io attendo con piena fiducia la manifestazione dei vostri senti-

menti. Dopo tante prove, la Francia vuole stabilità, ordine, pace.
Coll'aiuto di Dio, noi le assicurererno questi beni.
Ascoltate le parole di un soldato che non serve alcun partito,

alcuna passione rivoluzionaria o retrograda, e che è guidato sol-
tanto dall'amore verso la patria.
Il manifesto è controfirmato dal ministro Fourtou.

Vienna, 19. - La Camera dei deputati respinse tuttede mo-
zioni tendenti a ritardare la riforma delle imposte dirette e decise
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con 128 voti contro 117 di incominciare la discussione del primo
articolo del progetto riguardante questa riforma.
Oostantinopoli, 18. -- Assicurasi che le fortificazioni di

Schipka prese dai turchi furono riprese oggi dai russi. Il combat-
timento continua.

Londra, 19. - Il Globe ha da Sistova, in data del 19 :
¢ I russi innalzano forti trincee per prol,eggere la strada da

Biela a Plevna ed impedire l'avanzarsi di Mehemet All pascià, la
cui avanguardia ha incoininciato ad incontrarsi coi russi dinanzi
Burumly.

,

« Sistova è plena di feriti. »
Ber1Ino, 19. -- La Corrispondenøa provinciale, parlando

della conferenza del principe di Bismarck col conte Andressy a
Salisburgo, dice che questi due uomini di Stato, il cui intimo ac-
cordo da parecchi anni contribul così potentemente a far valere
con successo la politica comune dei tre imperatori in favore della
pace d'Europa, sentirono nelle attuali circostanze il bisogno di
parlarsi confidenzialmente circa 1 mezzi per l'alteriore esecuzione
del loro grande còmpito.
Salisburgo, 19. - Il principe di Bismarck ed il conte An-

drassy ebbero un colloqu°o che durò dalle ore 11 ant. fino alle 3

dopo mezzodì.
Andrassy assistette al pranzo di Bismarck.
Non si sa ancora quando partiranno.
Costantinopoli, 19. - Un telegramma di Suleyman pascià,

in data di ieri, conferma che i russi hanno ripreso il forte di San

Nicolò, che era stato óccupato soltanto per sei ore dai turchi.

Questi furono attaccati violentemente dai russi, dovettero sgom-
krare San Nicolò e ritirarsi dietro le loro prime trincee. I turchi
ebbero 100 morti e 200 feriti; i russi perdettero 1000 uomini.

lìTOTIZIE DIVERSE

Il tuonare delle artiglierie e le vie imbandierate da vessilli tri-
colori annunziavano questa mane, 20, la fausta ricorrenza del set-
timo anniversario del giorno in cui Roma fu liberata e restituita
all'Italia.

Oggi, dalla Giunta Municipale, fu spedito a S. M. 11 Ro il tele-

gramma seguente :
« A 8.11f. Yittorio Emanwie Re d'Falia.

« Ricorrendo oggi anniversario grande avvenimento che univa
per sempre Roma all'Italia, Giunta Municipale a nome dei Citta-
dini rinnova aV. M. sincere espressioni di riconoscenza.

< Pel Bindaco l'Assessere anziano

« O. SANSONI. >

Hovimento dello stato civile in Roma. ---- Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la setti-
mana decorsa dal 2 all'8 settembre 1877, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo :
Al 30 giugno 1877 la popolazione di Roma era di 278,607 abi-

tanti, compresi 7707 militari.
Dal 2 all'8 settembre 1877 in Roma si ebbero: 11 emigrazioni

e 103 immigrazioni, 23 matrimoni, 155 nascite e 149 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1876 si ebbero in

Roma: 13 omigrazioni e 112 unmigraziom, 21 matrimoni, 127 na-
scite e li9 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio, all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta
che dal 2 alP8 settembre 18771a temperatura massima fu di cen-
tigradi 29,3 e di 19,6 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1876 la temperatura massima

fu di centigradi 28,0 e di 16,5 la temperatura minima.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

ALCUNI CENNI STATISTICI

sulla provincia di San Pedro do Rio _Grande do ßul e sulla,
condizione dei coloni che ei si dirigono ad invito e a spese
del governo del Brasile

Continuazione - Vedi i numeri 218 e 219

Tale è il calcolo che risulta come termine medio fatto sui
diritti riscossi nelle varie dogane e ricevitorie: ma ove la li-

nea di confine collo stato orientale dell'Uruguay, che da Santa
Vittoria si prolunga sino ad Uruguayana e San Borja, este-
sissima, sinuosa edi difficile sorveglianza doganale non offrisse
tanta facilità all'introduzione clandestina di molti articoli

provenienti dall'estero i quali nella dogana di Montevideo
pagano diritti di un terzo niinori di quelli che pagano nelle

dogane del Brashe, se fossero tutti notificati accrescerebbero
di molto le cifre della importizione della provincia.
Ciò che osservo sull'importazione deve pure dirsi dell'èspor-

tazione non conosciuta, che dalle regioni superiori della pro-
vincia si fa per lo Stato orientale, delle lane, del crine, del
mate, dei legnami, ecc.
L'eccedenza dell'esportazione di questa provincia sull'im-

portazione, che costituisce un avanzo a favore dell'agricoltura,
delPindustria e del commercio, sintomo della prosperità della
popolazione, nonostante che le crisi commerciali, i cui effetti
ancor risente il Brasilein generale, abbiano recato, in seguito
al flagello delle guerre, una diminuzione nelle sue rendite di
reis 416:622(267, ossia di italiane L. 1,155,176 a confronto
degli ultimi quattro anni, comeho potuto verificare dalle sta-
tistiche diverse dame consultate, risalta alla evidenza dal suo
progressivo stato di prosperità ed incremento al quale tende,
cui saranno ben di possente ausilio in breve le ferrovie che
stanno già per principiarsi, e che devono attraversarne da
Nord e da Est a Sud e Sud-Ovest le fertili e spaziose campa-
gne, la cui superfieie appena è di una quinta parte inferiore
a quella di tutta Italia, e ne ha la cinquantesima parte della
popolazione!
Dal primo all'ultimo dell'anno 1875 vennero misurati e di-

sposti cento dieci lotti coloniali di terreni da disporsi nei se-
guenti municipi:
Pelotas, lotti 10 di metri iinadrati
San Jeronimo, lotti 3 id'

Santa Maria, lotti 4 id.
Cruz' Alta, lotti 12 id.

Cachoeira, lotti 4 id.

Taquaris, lotti 1 id.

Triumpho, lotti I id.

Camaquam, lotti 3 id.

. . . . 99,894,383
. . . . 9,790,352
. . . . 9,048,757
. . . . 1,548,800
. . . . 7,489,430
. . . . 4,664,400
. . . . 8,092,286
. . . . 9,8 19,077

Totale metri quadrati N. 150,347,482
Le quali aree (corrispondenti ad ettari 15,034 approssi-

mativamente) vendute a 5 reis il metro quadrato, valore più
o meno attribuito alle terre pubbliche nelle migliori località
della provincia, concorreranno col loro prodotto a seemare
lo spese della colonizzazione.
Incalcolabile è Pestensione delle terre pubbliche, che nelle

regioni superiòri della provincia ancora rimangono a misu-
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rarsi, per essere vendute o destinate allo stabilimento delle
colonie in grandi e piccoli lotti.
Nota. - Il pari di cambio dei reis, valuta del Brasile, cor-

risponde per ogni centesimo di lira italiana a reis 3 112 con
una differenza minima in più di 21352, e ciò serva per calco-
lare il valore delle dette terre da chiunque aspirasse farne
l'acquisto.
Non essendo mio assunto di occuparmi dei coloni delle di-

verse nazionalitã, che giungeranno forse al numero di ottan-
tamila, fra emancipatie tuttora vincolati al regime coloniale,
qui venuti da venticinque anni addietro ad oggi, mi ristrin-
gerò ad indicare il movimento avvenuto nei due scorsi anni
in generale, e più specialmente degli Italiani, non contati
quelli che furono avviati quest'anno stesso alla limitrofa pro-
vincia di Santa Caterina in numero non piccolo.
Coloni entrati dal 1875 al luglio 1876: Tedeschi n. 9500,

Tirolesi n. lö00, Francesi n. 700, Svizzer n. 300, varie na-
zioni n. 1000.
In quanto agli Italiani noto che, se fosse stato possibile

tener esatto conto dei tanti giuntivi (in un periodo di esalta-
mento e di illusione) dalle regioni del Plata, ed anche da al-
tre parti del Brasile stesse, forse un doppio numero ne avrei
& registrare.
Ilimmigrazione italiana nel corrente anno è ancor più au-

mentata, e se una grande quantità di essa, meno propria a

servire nelle colonie ed illusa, non fosse in seguito tornata
indietro, non temerei di esagerare dicendo che il suo movi-
mento non fu minore di t000 individui d'ogni sesso, età e con-
GlZIORI.

ÌVova Petropolis. - Ha una popolazione di circa 1500 in-
dividui d'ogni nazionalità, professione e religione. I suoi pro-
dotti sono: il formento, la segala, il grano turco, tutte le qua-
lità di legumi, l'orzo, l'amendobim, il tabacco, l'erba mate,1a
corteccia d'alberi per la conciatura delle pelli, le cartíi di

porco salate e i grassi.
In questa colonia si trovano alcuni Italiani che poco a poco

cercano stabilirvisi. L'attivo suo nel 1875 fu di reis 60,000,000
a favoie dell'esportazione.
Monte Æverne. -- La sua popolazione non raggiunge gli

800 abitanti, per le tre quarte parti composte di nazionali,
nel restante sono Alemanni, Tirolesi, Svizzeri, Olandesi ed al-
cuniItaliani.
La sua area è di 100,000 braccia quadrate, corrispondendo

il braccio ametri due e venti centimetri.
Coltiva la canna a zucchero, della quale fa l'acqua ardento

o spirito, alleva molti porci ; coltiva le patate, l'orzo, la se-

gala, il grano turco, il tabacco e ne fabbrica zigari; produce i
legumi, coltiva lo api e ne fa della cera, vende molto lardo e

grasso di porco.

Lo scorso anno esportò il valore di reis . . 41:346;720
,, importò ,, ,, . . 39:879[340

Rimasero a favore della colonia reis . . 1:467pil0
ßanto Angelo. - Ha 2500 individui di diverse nazionalità

e religioni, dei quali una terza parte sono nazionali, ed al-
trettanti, o poco pii), sono Alemanni, pochi Austriaci ed al-
cuni Francesi, Svizzeri ed Olandesi. Nessun Italiano sino ad
ora.

Coltiva il grano turco, il riso, il manioco, il tabacco, ile-

gumi, la canna a žucchero, che distilla per farne acqua ar-
dente, i cui residui ridotti in piccoli pani parimenti vende con
lucro; alleva porci e del grasso fabbrica strutto pel commer-
cio, come le vacche del cui latte fabbrica butirro.
Nel 1875 esportò il valore in generi diversi e

prodotti di reis . . . . 85:6701000
Importò per . . . . . 52:700l000

Rimasero a favore della colonia . . ; ; . 32:9701000
ßan Feliciano - Questa colonia è ancora nascente e non

raggiunge ancora i 200 individui di diverse nazionalitLNes-
sun italiano vi si trova. Nelle sue vicinanze non esiste nessun
centro abitato, ed i suoi abitanti sono costretti di consumare
un giorno di andata ed un altro di ritorno per recarsi sino a
Camaquam, onde provvedersi il necessario giornaliero.
Conde d'Eu e .Dona Isabel. - Sono due colonie unite, cia-

scuna con una superficie di 16 leghe quadrate.
La loro popolazione è di 800 individui Tedeschi, Tirolesi,

Francesi ed Italiani quasi in egnal numero,ma non conta che
un anno di esistenza. Le loro terre sono assai fertili e proprie
alla coltivazione del formento, della segala, del grano turco,
trovandosi in situazione elevata.
- ßanta Crus.- Questa colonia è stata emancipata nello

scorso anno, e le terre vennero nellamaggior parte rilasciate
ai coloni stessi, por aver nella maggior parte estinto il loro
debito, o poco rimanendo ad essi ancora da pagarsi alla pro-
vincia. Essa esiste daanolti anni, e conta oltre a 2000 abitanti
e va senipre aumentando. Vi si trovano molti Baliani. I ter-
reni sono fertilissimi.
Nell'ultimo anno produsse:
Tabacco in foglia, chilogrammi 1,175,200, fagiuoli, sacca

6000, grano turco, sacca 5000, grasso di porco preparato, chi-
logrammi 58,760, non contati tutti gli aÏtri generi accessori
dei quali non è tenuto calcolo.
La sua esportazione al momento di essere emancipata rap-

present,ò il valore di reis . . . . . . . 425:000i000
L'importazione . . . . . 300:0001000

Rimasero a favore reis . . . . . . . 125:000(000
Questa colonia tende a diventare un centro importantis-

simo fra quelle che Pattorniano, e vi si trovano già case di

negozio all'ingrosso ed al minuto.
(Contimm)

'

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 19 settembre 1877 (ore 17 28).
Cielo nuvoloso nella maggior parte delle mostre stazioni. Co-

perto a San Remo, a Livorno, a Camerino, a 0:vitavecchia, a Por-
totorres e al Capo Spartivento. Minaccioso a Po di Primaro. Leg-
gero abbassamento di barometro tranne in Sardegna e alPovest
della Sicil a ove esso è abbassato fino a 2 mill. Mare agitato nel·
PAdriatico superiore e centrale; mosso altrove. Dominio di venti
fra levante e maestrele forti in alcuni paesi de I versante orientale
della penisola e al Capo Spartivento. Nord-ovest fresco in Scozia,
forte in Danimarca. Mare grosso a Stornoway. Nel periodo de-
corso piogge nell'estremosud d'Italia, assai abbondanti a Palermo.
La notte passata gran pioggia agli Alberoni presso Venezia. Vi

sono molti indizi di turbamenti atmosferici con venti freschi o
forti che si propagheranno nei paesi settentrionali.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 20 settembre 1877.

Valore Talerg CONTANTI FINE 00ERENTE FINE PROSSIMO

TALORI GODMENTO --- ---- Il0BiMIS
tominle remte

L2TTERA DAHARO LETTERA DANARO LETTERA DABABO

Rendita Italiana 5 0|9, . . . . , , , , , , .,
16 semestre 1878 - - 76 20 96 15 - - - - -- - - -

D tta detta 8 Gjo . . . , , , , , , , .
16 ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Gertificati sul Tesoro 5 0|0 , , , , , . , , So trimestre 1877 637 60 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860Ï64 . , , , , , , . 1 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - 81 65
Prestito Romano, Blount . . . , , , , , .

- - - - - -- -- - - - - - - - - 79 70
Detto detto Rothschild . . . , , , , 16 giugno 1877 - - - -· - - - - - - - - - - 81 65

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . , , , . 1° aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - -- - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastioi5 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

AzioniRegla Cointeressats de' Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Gj0 . . . . . . . . . . - 500 - - -- - - - ••• - - - -- - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . , , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banea Nazionnie Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1877 1000 - 1000 - 1164 - 1162'- - - - - - - - - - -

Esnea Nazionale Toscana ,, , , , , , , .
26 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - -

- -

Beaca Generale . . . . . . .. . . . . . . .
26 semestre 1877 500 - 250 - 434 - 433 - 434 - 433 50 - - - - - -

Società Generale di credito Mobillare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23 semestre 1876 600 - 400 - -- - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1877 500 - - 408 - 406 - - - - - - - - - - -

Comas nia Fondiaria Italians . , , . . . 1° semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - .,-- .. - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . , , . 1• ottobre 1865 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , , 20 semestre 1876 500 - - - - - - - - - - - ... -

Strade Ferrate Meridionali . , , , , , , , - 500 - 500 - - - - - - - - - - - -- ---.

Obbligazioni dette . . . . , , . . . . . , , .
- 500 - - - - - - - - - - - - .... - ..-

Buoni Meridionali 6 per 100 (cro) . . . .
- 600 - - -

- - - - - - .... ..- - - ... -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - - - - - - - - -

Boeietà Anglo-Romana per Fillumina-
.

sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1877 500 - 500 - - - - -

- - - - - - - - 636 -
Gas di Civitavecchia . . . , , , , , , , , ,

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . , . . . . . . . . .
- 430 - 483 - - - - - - - - ..- - - - - - -

O AMB I GIOEM I.EREBA DANARO ¾EiMÎ9

Parigi . . . . . . . , s . . . .

, , , . . 90 - - -
- - -·

Fremot faesse

Marsiglia , , , . . . , , . . , , , , . 90 109 20 109 - - - 26 sem. 1877: 78 35 cont. - 18 40 nee.
Lione......22........ . 90 -- -- --
Londra . . . . . . . 2 . . . . . . . . . 90 27 41 27 36 - - Banca Generale 434 fine.
Augusta........=2....... 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ...,. ....>...... 90 -- -- --

Oro, passi da 20 lire . , , , , , , , .
- - 21 88 21 86 - -

Il Sindaco: A Pumr.
Seonte di Banca . . . , , , , , . . . 5 OLO - - - - - - -

D Deputato di Borsa: B. TANLONGO

Û880TV810I'Í0 del 60ÏÌ6g|0 ROBlilB0 -- 19 settembre 1877. SI E PUBBLICATA LA SECONDA EDIZIONE
ar,wazza cat.r.a sustorm = 49=, 6§.

7 antim. Mezzodi 3 pam 9 pom IL CONTE C AVOUR
Barometro ridotto 759,8 758,3 756,6 755,8
a om eal mare RICORDI BIOGRAFICI

Termomet.esterne 16,6 23,1 22,7 19,8
(eentigrado) """

Umidità relativa... 62 61 77 72 GIUSEPPE MASSAR1
Umidità assoluta... 8,71 12,71 15,73 12,41

AnemoscopioeveL N.10 E.3 E.2 O.2
DEPUTATO AL PARLAMEliTO N&ZIONALE

orar.media in kiL
Statodeleielos......, 7.veli-cirri 10.coperto 10.coperto 10.coperto .

Prezzo hre 10

ossmawassoma arvaass
Contro vaglia postale di lire 10, direito alla Tipografia EltEDI

(Dalle e pom. del giorno precedente alle a pom. del corrente) BorTA (Roma, via dell'Impresa, 5 - Torino, via delle Orfane, 5),re , , ro was mi 135 =18,8R. 1 Minimo=16,0 0.=12,8R. Si spedisce franco diporto in tutto il Regno.
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AVVISO.
Si rende di pubblica ragione che il

sig. Enrico Costa ip seguito di pubblica
asta seguita innanzi 11 pretore del 5°
mäntlantento di Roma li20 utaggio 1876
è dikenuto aggiudicatario della casa

sita in Roma, via di Pescheria mi 25 al
34, segnata in mappa coi an. 88, 89,
894 e 90 del rione XI, espropriata a

dänno di Lorenzo Severini, per il prezzo
di lire cinquantamila cinquecento, r.he
fa per intero depositato.
Iifseguito lo stedso Costa ha pre-

mosso istanza al presidente del tribu-
nale civile di Roma per Papertura del
giudizio di graduazione sul prezzo sud-
detto, che è stata accolta 11 7 settemy
bre 1877 con la delega del giudice si-
gnor avv. Ottavi per gli atti di gra-
duazione, ordinanŒosi che i creditori der
Severini e degli altri proprietari di
detto casamento Pietro Costa e Gie-
tauo Barbt si nel termine di giorni qua-
ranta dalla notificazione ed inserzione
del decreto Presidenziale depositino
nella 6ancelleria del tribunale civile
le loro domande di collocazione coi de-
comenti giustificativi.

Roma, 20 settembre 1877.
4694 SAVERÌo BVv. SECRETI.

AVVISO.
(is pubblicazione)

In forza dell'art. 38 della legge no-
tarile 25 luglio 1876, s. 2786, i sotto-
scritti, in rapprescritanza dell'eredità
del defanto dottor Daniet Liasoni nas
taio di Milano, presentarono alla can-
celleria del locale R. tribunale civild e
correzionale domanda diretta ad otte-
note che lá cruzione prestata dal de-
fanto per fesércizirdi notato costituita
in rendita 5 per cento, inseritta sul
Gran Libro del D-bito Pubblico del

Regno d'Italia, in due certillééti adesso
defanto intestati, l'uno in data 18 set-
tembre 1862, n. 11314, di lire 125, ed'al-
tro in data 12 agosto 1867, n. 5064õ, di
lire 580, di cui venne accordata la ri-
duzione a sole lire 600, venga orã%vni-
colata totalmente.
Ciò si deduce a pubblica notizia in

obbedienza al decreto 11 luglio 1877,
n. 678, dello stesso R. tribunale civile
e correzionale di Milano.

Giovanni Pavia - Isabella Ben-
Venuti vedova Lissoni Avvo-
esto Priano Oldini piod. di Lis-
soni Erminia - Sae. Domenico
Gola per la Direzione-degli
Asili. 4699

PRESTË0 & PAM1888 - CITTL DP EMNO
4P ESTRAZIONE - 17 settembre 1877 4695

Serie estratte :
9898 sosa &OSS 6162 SARS

Le obbligaziõni qui sotto enúmerate sono rimborsabili coipremi ivimensionati.

Numero Life Número Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire

Serie 239 Sei•ie b93f Serie1033 Seriè 6162 Serie 6423

8 20 41 100 23 20
34 20 76 20 42 20
43 1000 60 60 52 30000
52 20 89 50
54 20 91 20
57

'

20 96 20
88 100
96 20

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 5

rimborsabili con italiane lire 10.

26 20 5 50
67 20 7 50
71 100 11 50
82 60 18 50
99 20 16 500

18 20
20 20
29 100
83 50
46 100
50 20
59 50
66 20
93 50

serie come sopra estratte, sono

Il riinborso ei fa a datare dal 15 dicembre 1877, salvo la competente rite-
úñtA, pièsfo"lä kaâsa comunile di Milano.
La prossima estrazione avrà luogo il 17 dicembre 1877.
Milano, 17 settembre 1877.
La Ginista Municipale: Per la Commissione:

Il Sitidaco

BELINZiGHI.
ÜIOVANNI ŸITTABINI, Â888880Ta inigfgi (p.

Dott. ZInotor Asseëeore. EÚGENIoVENÏNI ÛOfißigÍÎßf'Å¢0TÀ¾9tÑe.
TAGLIABÒ Segretario. PIrrRo CAGLIO.

SEft1R eitúatte Wece¢fëntemente, alle quart appartengono oðóttgastoiar
tuttora in otrãotaelone r

14 56 75 79 85 86 159 161 165 228 340
.
366 484 470

496 497 50L 581 532 562 59L 619 617 649 683 717 721 733
784 789 796 826 914 925 1035 1010 1049 1072 1114 1154 1245 1277
1285 1310 1458 1672 1706 1712 1723 1743 1787 1801 1859 1875 1889 189.6
1953 2047 2131 2244 2272 2162 2617 2530 2632 2665 2124 2741 2805 2907
29Ë5 30Ï2 3023 3036 3051 3080 317L 3182 3200 3301 3789 3826 3863 3937
3960 3975 4019 4022 4027 4031 4168 4193 4202 4296 4301 4371 4380 4611
4669 4676 4880 4904 49f6 4910 4971 5036 5125 5126 5132 5135 5181 5200
5236 5251 5253 5257 5267 5288 5800 5523 5540 5599 5812 5835 5878 5922
5953 5971 5993 6067 6071 6073 6342 6345 6149 6511 6520 6604 6105 6744
6791 6968 6984 6999 7001 7035 7102 7110 7111 7136 7160 7170 7208 7322
7447

AVVISO.
Si deduce a notizia del pubblica che
l'utile dominio del terreno vignato po-
sto nel territorio di Marino, conträda
Costa Rotonda, confiaanti erédi Glou
vanni Battista Delfrate, via Doganale,
via delle Frattocchie e beni di Pietro
Zaanoni, marcato al censo coi nutneri
di mappa, sez. ga, 198,1030, 1031, è stato
acquistato dal sig. Giuseppe Cadracchi
in forza d'istremertto delf8 aprile 1877
attiDelfrate notaio in Marino, e chew
in detto terreno vi è ancora il sig el-
fattore Domenico, non è se non per in-
teresse del Cadracchi, al quale presta
assistenza nei lavori ne6easari in detto
terreno.
4693 FERDINANDO ÛAPRI 7700.

AVVISO.
(2a pubblicazione)

Il R. tribunale civile e correzionale
di Pordenous con decreto 29 mágitio
1877, sulla istanza di Teresa Meneiruzzi,
di S. Qairino, ammessa al benefleiwdei
poveri per decreto 12 maggio1877, per-
ché venga formalmente dichiarata Pas-
senza di Cattaruzza Matteo fu nte,
di S. Quirino, sospendendo ogni riso-
luzione di diritto, ordinòche sieno prese
nuove informazioni, ne commise le più
diligenti ricerche al signor pretore di
Aviguo, e richiesta la parte istante
pella pubblicazione dell'annesso prov-
Vedimento per estratto nei modi e for-
me di cui l'articolo 23 Codice civile.

1042 Avv. AnTuxo ELLERO.

(19úbMidazione).
MOCIEÏk ITALIANA=

PER ÌÆ

STRAbt PERNATE MERIDIONALI
Si notifica ai signori portatorì dibbligazioni di quektå"So6ietà che la ce-

dola di lire 7 þ0 maturante al 1 attchre p. V. Barà pagata, sotto deduzione
della tassä iii ricèbazža inobilà, in ragiblie di lire 13 873 0|0:
a Wrenän prèsso la Cassa Centrale. . . . . . . . . . . . .L.it.6 46
a incona, preëào la Cassa dell'Eiei•ciato

. . . - · · · · · · · 6 46
a NapòII, piës la Cassa Succuräälè alPËábreizio . . . . . . 6 à6
a Palermo, pr ssö i signori J. e V. Florio . . - - · , . . . . ,, 6 46
a ilvorãõ, presso la Banca Nazieriale nel Regno d'Italia (Su -

cursala lli) . - - -
- • • - - - - . . . - - . . . . . ,,

6 46
a Genota, prësso la Cassa General

. . . . . . . . . . . . . ,, 6 46
a Torina presso la Società Gen. di Credito Mobiliare Italiano. . ,, 6 46
a Romã, idem idem

. . ,, 6 46
a Milano, presso il signor Giulio Beliozaghi - · • • • • • • • ,, 6 46
a Venezia, presso i signori Jacob Levi e figli • • • • • • • • ,, 6 46
a Ginevra, presso i signori Bonna e C.

• • • • • • • • • • . Fr. 6 46

a Parigi, presso la Societh Gen. di Credito Industr. e Commere. A ,, 6 46
a Bruxe11es, pressa la Banca di Parigi e dei Paesi Bassf· · · · ,, 6 46
a Berlino, presso il signor Meyer Cohn • • • • . ,, 6 46
a Francorerte S/ar., presso il signor B. H. Goldschmidt · · · · ,, 4 46
a Amsterdam, presso il signor Joseph Cahen . . . . . . . . .

F. ol.3 036
a Londra, presso i signori Baring Brothefs and C. . L.s.0 5 2

Alla ätessa epoca sarà pure eseguito il rimborso delle obbligazioni sortite
alla 106 estrazione avvenuta il 15 maggio p. p. al loro valore nominale.
NB. Onde riscuotere le cedole (coupons) alPestero è indispensabile che i por-

tatori delle medeaime presentino contemporaneamente le corrispondenti ob-
bligazioni.

Firenze, 17 settembre 1877.
4691 La Direzione Generale.

AVVISO.
Ad istanza dei signori dott. Gibván-

nangelo Simoncelli e Ratiseleingenito,
dorniciliati in Napoli ed elettiv-mente
in Roma via Cacciabove n. 22, presso
il procuratore sig. Giuseppe avv. Bar-
ghi,
Io Giuseppe Palumbe, usclere ad-

detto alla Regia Corte di alipello di
Roma, col presente atto fatto inserire
nella Gazzeua UfficialedelB-ano d'Italig
ho citato la signora marchesa Luisa
Lancellotti moglie del marchéée signor
Vito dà Rako, questi per la sola alta
torizzazione maritale; barone sig. Luigi
Giuseppe Cauli del fu Nicola nella sua
qualità di padre amministratore dei
minori Alfredo e Teresa avuti con la
d fantaattairioglieMariantataneelloftlit
marchs Oateritia Lancellotti e marchése
Ric6ardo Schigani e questi per la sola
autorizzazione maritale, tutti di domi-
cilio ignoto, residenza e dimora, a como
parire innanzi la la sezi né civile delig
Corte di apöëllo di Reina pér la tidierin
di lunedi 16 del mese prossima di ob-
tobre sinne di sentir sciogliere le ri-
serve di cui è parola nella dísposizione
della sentenza della Corte di anpeilà
di Roma del 10 aprile 1876 che veiri
esibita in atti, e darsi i provvèdinidáti
definitivi con farsi pieno dirittdall'al>
pello principale proposto dagli istanti
e rigetrarei quello incidente proposto
dalla Nisco de Stadingh, colla equagang
di questa alle spese délfintäro kindizia
di prima istanza e di appello, con t ria
spettivi onorari di avvocate, e senza
pregiudizio di ognialtrà dritto, ragione,
azione, credito e gravame agli istanti
conipeteñti da esperiniènfirsi come e

quando pet legge; dichiaraW6o ad essi
intimati che per gli istailti continteWt
a procedere il procuratore legale signof
Giuseppe . Borghi coll'assistenza del-
Pavocato signor Carlo Gambaú¼i q
inoltre a norkra di legge per i sdddëtti
intimati afilsso copie alla part esférba
di questa Corte di appello ed alti¾
eimili ha notifieste all'ill.mo sig. pro-
curatore del Re presso il tribunale ci-
vile e correzionale.

Roma, 19 settembre 1877,
469$ GitniEPPIC ŸAL IBO ÙS TO

FALLIMENÌ(f
di Oleeroni Domenico e Loligt

fornal di Rómä
Con ordinänza del giudido dèlegåto
agliAtti defüllimento suddetto è stato
de tinato il giorno 26 corrente, ore una
pomeridiapa,p,er l'aduuanza dei credi-
tori nella tunera di condiglio del tri-
banale di commercio di Roma, posta
nel palazzo Attemps, Apollinare n. 8,
onde procedere alla formažioüe del
concordato.
Restano pertanto iniitati i creditori

del fallimerito stesso a *diëf comparire
in detto g orno ed era ove sopio, ' ov-
vero a fatei ta¶presentarà di inäädä
tario munito di speciale procura.
Rotha, 18 settembre 1877.

<1697 Il cane. REGINI.

lstanza per deputa di perito.
Si rende noto che VincenzoMarchetti

ha fatto istanza alPill.mo sig. presi-
dente del tribunale civile di Roma per
la deputa di un perito che leseriva e
stimi i fondi rustici ed .urbani e audi
annessi, posti nel territorio di Nazzano
eseculati a danno di Pasquale Rossi,
come sono desciitti nell'atto di pre-
cetto intimato li 10 marzo 1877, debi
tamente trascritto li 26 marzo detto,
vol. 67, n. 1200, depositato nella can-
eelleria del tribunale suddetto.
4692 FRANCESCO ËARINI 9700.

R. PRETURA DI PALESTRINA.
Il sottoscritto rende noto che Geroni

Maria ha nel giorno di oggi emessa for-
male dichiärazione di rinuncia alfere-
dità del di lui marito Michelangelo Mi-
cheletti di Pontecorvo, morto intestato
in Pisoniano il giorno 20 aprile 1877.
Palestrina, 19 settembre 1871.

4698 Fer il cano. GELASIO ŸAGLIEI.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

INTENDENZA DI FINANZA DI LIVORNO
Avviso d'Asta.

In ordine a dispaccio del Ministero delle Finanze (Direzione Generale del
Demanio e delle Tasse) in data del di 16 agosto p. p., unm. 128249/14249, si
procederà presso quest'Intendenza, ad un'ora pom. del 15 Ottobre þ. v.,al pub-
blico incanto per l'affitto delle Tonnare esistenti all'Isola dell'Elba.
L'asta sarà presieduta daÏ sottoscritto intendente o dal funzionario incari-

cato di rappresentarlo, ed avrà luogo col metodo della candela vergine e

sotto l'osservanza di tutte le formalità stabilite dal vigente regolamento di
Contabilità generale dello Stato.
L'incanto verrà aperto sulPannuo canone di lire seimila, nè potrà avere

luogo il liberamento se non si avranno per 10 meno le cKerte di due concor-
renti. La prima oferta di aumento non potrà eccedere nè essere inferiore a
lire cento e le successive non potranno essere infðriori a questa somma.
Gli attendenti all'asta dovranno provare di avere preventivamente eseguito
il deposito di lire cinquemila o in danaro o in titoli del Debito Pubblico al
portatore al valore nominale, ed il deposito stesso verrà restituito a coloro
che non rimasero aggiudicgtari.
L'allitto rimane subordinato alle cóndizioni tutte stabilite dal capitolato di
oneri e sarà duraturo per nove anni, comptitabili ûñl giorno immediatamente
successivo a quello della definitiva aggiudicazione, 86nza d'uopo di una pre-
ventiva disdetta.

9. Insegnante di disegno . . . . . . . . . . . . . . . . . L 700
10. Insegnante di calligrafia . . . . . . . . .

.
.

. . . . . ,, 400
11. Una maestra di lavori donneschi

. . . . . . . . . . . . . ,, 700
12. Insegnante di canto a cori . . . . . . . . . . . . . . . ,, 300
13. TJna maestra elementare di grado superiore . . . . . . . . ,, 1200
T4. Una maestra elementare di grado ingerfore . . . . . . , , ,, 1000
15. ÎTaa maestra assistente elementare di grado superiore . . . . ,, 350
(*) Le maestre assistenti hanno l'obbligo per turno annuale dell'insegna-

mento della giunastica e della danza, e quindi devono produrrre i necessari
certificati d'idomeità.
Tale concorso é aperto a tutto 15 ottobre p v., sotto le condizioni del fe-

golamento precitato, e del regolamento scolastico urbano, nonchè della legge
comunale e provinciale e delle decisioni consigliari prementovate, e dell'ora-
rio scolastico correlativo, atti Østensibili a tale eff'etto presso la DivisioneIV
municipale nelle ore d'ufli6io.
I concorrenti ai posti sopraindicati dovranno correñare le rispettive istanze

dei seguenti atti:
a) Atto di nascita e di nazionalità italiana o straniera;
b) Attestato di sana costituzione ilsica;
c) Certifleati penali;
4) Ogni altro documento che comprovi i servigi resi ed i titoli acqui-

stati.
Gli individui attualmente in servizio presso il comune, o presso altra pub-

blica Amministrazione soho dispensati dall'obbligo di produrre i documenti di
cui alle lettere a, bec del presente avviso.

Venezia, li 31 agosto 1877.
Il 17. di $indaco: FRANCESCO conte DONA.

4536 Ti ßeeretario Generale: P. PAVAN.

Il termine utile per la presentazione delle offerte di aumento non irf-riori
al ventesimo sul prezzo che risulterà nella provvisoria aggiudicazione, è sta-
bilito in giorni quindici a contare da quello dell'aggiudicazione stessa, e sca-
drà ilerciò alle ore una pomeridiana del 30 ottobre suddetto.
L'affittuario è tenuto a prestare una canzione reale corrispondente al valore

delle scorte che gli saranno consegnate, oltre un'annata di canone, mediante
deposito di numerario o di biglietti di Banes, o titoli al portatore del Debito
Pubblico al valore nominale, oppure mediante ipoteca sopra titoli nominativi
dello etesso Debito Pubblico egualmente al valord nominale.
Il pagamento dell'annuo canone di affitto deve essere eseguito in quattro

rate trimestrali posticipate a far tempo Äal giorno immediatamente succes-
sivo's quello delfaggiudicazione definitiva nella Cassa dell'uflicio del registro
di Portoferrsjo.
Tutte le spese d'incanto per la stipulazione del contratto, per le copie di

esso e la tassa di registro dovranno essere a carico delfaggiudicatario.
I capitoli d'oneri sono ostensibili presso questa Intendenza, presso tutte

quelle della Sicilia, e delle altre di Ancona, Bari, Cagliari, Caserta, Catan-
saro, Chieti, Cosenza, Ferrara, Firenze, Foggia, Genova, Grosseto, Lucca,
Massa-Carrara, Napoli, Pisa, Porto Maurizio, Ravenna, Reggio-Calabria,
Roma, Salerno, Sassari, Siena e Venezia, e presso Pufficio del Registro di
Portoferraio.
Si avverte poi che sarà prceeduto si termini delPart. 104, lettera P, del

Codice penale teseano contro coloro che tentassero di impedire la Ïibertà
dell'asta od allontanessero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri
mezzi al violenti che di frede, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

Livorno, li 17 settembre 1877.
4703 L'intendente: PASQUALINO.

(26 pubblicazione)

COMUNE DI VENEZIA
SCUOLA. SUPERIO RE FEMMINILE

AVVISO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI llESSINA
STRADIE COMUNALI OBBLIGATORIE

Esecuzione d'uffleto della legge 80 agosto 1868, n. 46IS

AVVISO D'ASTA.
Si avverte il pubblico che nel giorno di lunedi 8 ottobre p. v.mese, alle ore

10 antimeridiane, in una delle sale di questa R. prefettura, avanti l'illustrissimo
signor prefetto, o chi per esso, si procederà all'incanto per lo
Appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria che dal oon-
fine del comune di S. Agata giunge all'abitato di Militello, della lun-
ghezza di metri 4188 79, e per la complessiva somma di lire 58,000,
di cui lire 45,846 35 soggette a ribasso, oltre lire 12,153 65 per in-
dennità di espropriazione, spese di sorveglianza ed imprevedute, a
disposizione dell'Amministrazione.

Avvertenze:
16 L'incanto avrà luogo col metodo della estinzione della candela vergine,

osservÊte le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità gene-
rale, approvato con Regio deereto del 4 settembre 1870, m. 5852.
2• L'impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato di appalto

compilato dalPufBeio del Genio civile, debitamente approvato dalla prefettura.
3e I?aggiudicazione avrà luogo a favore del mis liore offerente in diminuzione,

osservando che ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore di lira una
per cento.
4e L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori nel termine di 30 giorni dalla

stipulazione del contratto ed in seguito a regolare consegna ai sensi delPar-
liuolo ööö della legge 2.ö manu löòó nulle opere pubbiiche.
5• Gli attendenti, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto della me-

desima:
a) Presentare un certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi,

spedito da un ingegnere reggente degli nifici tecnici dello Stato o della pro-
vincia, o dal sindaco di un comune del Regno in attivitå di servizio, nel quale
sia fatto cenno delle principali opere daessiconcorrentieseguite,odallo ese-

Il Consiglio comunale colla decisione 2 luglio a. c., debitamente approvata,
decreto la riforma dell'attuale Scuola superiore femminile situata nel Sestiere
di S. Marco, parrocchia di Santo Stefano, da ättuarsi, in via di esperimento,
per un triennio a datsre dall'anno scolastico 18777-78.
Tale riforma comprende la istituzione di un corso elementare preparatoric

alla Scuola medesima.
In esecuzione quindi alle consigliari detisioni precitate, il sottoscritto rende

di pubblica ragione il nuovo regolamento e apre il concorso per titoli ai posti
di direttrice, e di docenti contemplati dalla pianta organica annessa al re-
golamento medesimo, fatta avvertenza che le nomine souo provvisorie.

Posti messi a concorso.
1. Una direttrice della Senola superiore e del corso preparatorio collo

stipendio anuno di . , . . . . .
L. 2400

e diritto all'alleggio o all'indennizzo annuo di lire 500.
2. Insegnante di religione collo stipendio annuo . ,, 800
3. Una maestra assistente e insegnante di morale e pedagogia (*) , 1200
d. Una maestra assistente e insegnante di storia e geografia (*) . ,, 1200
5. Insegnante di lettere italiane . . . . . . . .

. . . . . . ,, 1600
6. Insegnante di aritmetica e contabilità . . . . ,, 800
7. Insegnante di elementi di fisica e di storia naturale . . . . . ,, 800
8. Insegnante di lingua francese . . . . . . . ,, 700

guimento delle quali vi abbiano preso parte.
b) Depositare presso la Tesoreria provinciale la somma di lire 580 in valuta

legale, come cauzione provvisotta a guarentigla delPasta, e presentare la cor-
rispondente quietanza in questo ufficio.
6° AlPatto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario

prestare una cauzione definitiva di lire 5000, la quale non sarà altrimenti ac-
cettata che in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato, al
valore corrente, od in una valida ipoteca in fondi di valore doppio della detta
cauzione.
Non essendo Paggiudicatarle in grado di stipulare il contratto nel termine

di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo, PAmministrazione sarà
nel diritto di procedere ad un nuovo inetuto a spese e danni del medesimo,
il quale perderå la somma che avrà depositato per sicurezza delPasta.
76 Tutte le spese inerenti allo appalto, non che quelle del contratto, di re-

gistro e di bollo e copie sono a carico dello appaltatore.
So It termine utile (fatali†pei• presentare offerte di ribasso al prezzo delf-

berato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, andrà a scadore alle
ore 12 mer. del di 23 ottobre p. v.
9• Il capitolato di oneri, i disogni e tutte le carte relative al progetto sono
visibili nello ufficio di prefettura, div. la, 86z. 16.

Messina, 10 settembre 1877.
4700 Il ßeyreWrio: E. JACOBUGGI.
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INTERI)$HA ni FiliAN2A lit ARGGIO CALABRIA
AVVISO DI CONCORSO.

In esecuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di

vendita dei sali e dei tabacchi lavorati, approvato con Regio decreto22 novem-
bre 1871, n. 549, devesi procedere nella via della pubblica concorrenza al con-
ferimento dello spaccio all'ingrosso dei sali e dei tabacchi in Melito di Porto-
salvo, nel circondario di Reggio nella provincia di Calabria ITitra la,
A tale efetto nel giorno15 del mese diottobre p. v., anno 1877, alle ore 12

meridiane, sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza provinciale delleFinanzein
Eeggio Calabria l'appalto ad oŒerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali e i tabacchi dal magazzino di de-

posito di detto Reggio.
All'esercizio dello apaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale sottu l'osservanza di tutte

le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate no 21 rivendite.
La quantità presuntiva delle vendite annuali pregno lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:

Comune. . . . . . . . . .Quint. 815 equivalenti a L. 43,608 00
a) Pel sale . . Rafinato. . . . . . . . . Id. ,, id. ' ,, ,,

Pastorizio . . . . . . . . Id.
,,

id.
,, e

In complesso . . . . . . . . Quint. 815 id. L. 43,603 00

b) Peitabacchi
N rinali . Qu af. 82 pel compl . importo di L. 40,800 00

In complesso . . Quint.82 id. L. 40,300 00

A correspettivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni a titolo d'indenuità in un imþorto percentuale
sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e pei tabacchi. Queste provvigioni,
calcolate in ragione di Iire 3 931 per ogni cento lire sul prezzo di tarida dei

sali, e di lire 2 449 per ogni cento lire sul prezzo di tarifa dei tabacchi, of-
frirebbero un annuo reddito lordo approssimativamente di lire 2700 98.

Le spese per la gestione dello spaccio si caleólano approssimativamente in
fire 1686, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1014 98, la
quale coll'aggiunta del reddito della vendita al minuto calcolato in lire 708 93

ammonterebbe in totale a lire 1723 91.

La dettagliata dimostrazione aegil elementi dal quan risulta il dato au-

esposto relativamente alle spese di gestione trovasi oatensibile presso la Di-
rezione Generale delle Gabelle e presso l'Intendenza delle Finanze in Reggio
Calabria.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolato

ostensibile ýresso gli utilii premenzionati.
Avvertesi che a fronte della vigente legge postale non è concessa la fran-

SOCIETA' ANONIMA
per la vendita dei beni demaniaIi del Regno d'Italia

agente per conto del Governo

INTilNDHZA DI FINANZA DI RÈGGIO CAIABN
AVVISO D'ASTA per la vendita dei beni demaniali autorizzata

colla legge 21 agosto 1862, numero 793.
Il pubblico è avvisato che alle ore 12 meridiane del giorno di mercoledi 10

del mesè di ottobre prossimo si procederà in una delle sale dell'Intendenza
di Finatiza di Reggio Calabria, e alla presenza del signor intendente, ai pub-
blici incanti per la vendita del sotto indicato lãtifondo demaniale Caece e
Foreste, e territori annessi, a prezzo ridotto ealle seguenti condizioni:
1. Per essere ammessi a prender parte all'incanto si dovrà depositare pritna
il decimo Æel prezzo, ossia lire diecimila (dico 10,000), presso una delle Teso-
rerie del Regno, e si dovrà esibire a chi presiede all'asta la relativa ricevuta
provvisoria. Questo deposito sarà restituito subito a chi non rimase delibera-
tario. Colui che rimase aggiudicatario þotrà imputare il deposito in paga-
mento della printa rata del prezzo dello stabile.
2. Ogni oferta in aumento non pottà essere minore di lire duecento (dioo
lite 200).
3. Gl'inoanti saranno tenuti col mezzo di pubblica garä e ad estinzione di

càndela vergine, e si potranno fare ofette per persone da nominare.
4. Non saranno fàtti successivi incanti sull'ultinta migliore oferta, la quale

perciò sarà dednitiva, purchè però jätervengano alla licitazione due oblatori
almeno: in difetto l'asta sarà dichiarata deserta. Però in questo caso l'unico
oKerente testa vincolato, con garentia del fatto deposito, a mantenere, così
piacendo alla Società alienante, la propria eferta per contratto a trattativa
privata o sotto l'esperimento di un nuovo incanto, secondo che verrà delibe-
rato dalla Società medesima nel termine di quarantaoinque giorni; trascorso
il quale senza che la Societå abbia fatto correre le sue determinazioni, l'of-
ferente resterà sciolto da qualunque obbligo e gli verrà restituito il deposito.
5. La vendita è vincolata all'osservanza di tutte le altre condizioni conte-

aute nel capitoláto generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque prender
visione ñell'uflizið dell'Intendenza predetta e del ricevitore del Registro di
Stilo.

Descrizione dell'imniebile pose in vendita.

* ß Somniä
o DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE Prezzo

¯ë - di depositmi
7 i e comune in cui à situato come
M i

asta all'art. 1

chigia postale a chi assume in appalto lo esercizio dello spaccio all'ingrosso.
La dotazione o scorta di cui dovrà 6850r6 COBÍSut0Th6BÌ© prOVVÚÀHŠO ÌOSpace

cio è determinata i
In sali pel valore di L. 2,500
In tabacchi id. ,, 2,500

e quindi in totale in L. 5,000

L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento del detto esercizio do-
Tranno presentare nel giorno e nell'ora suindicata in piego suggellato Ïa loro
offerta in iscritto all'Intendenza sopraddetta.
Le offerte per essere valide dovranno:
16 Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
26 Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità
per la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
30 Essere garantite mediante deposito di lire 500 c.orrispondente al decimo
dell'importo d6lla cauzione contemplata dagli art. 3 e 4 del capitolato summen-
zionato. Il deposito potrà efettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni del
Tesoro, ovvero in rendita 5 per 100 inscritta nel Gran Libro del Debito Pub-
blico del Regno d'Italia, calcolata ål prezzo di Borsa nella capitale del Regno
to Essere corredate di un documento legale comprovante la eapacità di ob-
bligarsi.
Le oŒerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni
flalle condizioni stabilite o riferentini ad uEex to di ali.ri anyirani,i, airiterranno
come non avvenute.

24 34 Latifondo seminatorio e bosco dÏ klio fusto della
,

estenäiono di ettari 683 circa denomináto Cacee
e Foreste, situato nel doranne di Rfvengi, cir-
condario di Gerace, provincia di Reggio Cala-
bria, alle contrade Pirainuso, Rinuzzica, Scada-
scio, Mancari, Tambarosa, Argenteria e Pratone,
con olivi, vigneti, gelsi e caseggisito rustico an-
nesse, nella massima parte piantato a selta di
roveri ed elci, proveniente dai padri Liquorini
distile.................100,000 10,000
Confica: a settentrione, la provincia di On-

tanzaro mediante il fiume Assi; a levante, la
Canaa ecclesiastica col fondo di provenienza dei
padri Liquorini di Napoli, in parte a linea e

nel resto col vallone, il fiumeBlilläro e vallone
detto Anguilla.Nera ed il fondo Ciria conceseo
ad enfiteusi perpetua a linea di acqua pendente;
a mezzogiorno,il suddetto fondo Ciria ed i pa-
dri Liquorini di Napoli ora soppressi; col val-
lone e beni comunali di Stigdaño; a ponente,
ber i comunali di Stifó e Stignano ed il suddetto
fondo Ciria a linea di acqua pendente.
Riportato nel cataato del comune di Rivongi

agli articoli 276, 276, sezione F, dal n•147 al 156
o dal no 89 al 92.

Reggió Calabria, 16 settembre 1877.
1702 B Be.¢retario incarteato: BOTTINI.

Fravincia e Otrcendario di Parnaa
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve gggggg gg ggggggggg
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesto
la provvigione minore, semprechè sia inferioreo almeno eguale a quella portata ÌBendenza di fatali.
Snea scha 'aagm eartaln saranno immediatamente restituiti i depositi agli

Per parte di questa Amministrazione corbunale si deduce a pubblica notizia
altri aspiranti Quello del deliberatario sarà trattenuto fluo al momento della che l'appalto dei lavori per la costruzionë del due tronchi della strada ces

stipulazione del contratto e della prestaaione della cauzione stabilita dall'ar- amnala obbligatoria dalla borgata d1 Rabbiano per Preferna al confine del
ticolo 8 del capitolato d'onere. comune di Valmozzola di cui nell'avviso d'asta in data 23 agosto u. s,venne
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso questa mattina, in quest'ufficio comunale, dehberato al prezzo di lite italiane

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione• 78,717.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la

_

pubblicazione de- Il termine utile per fare su detto prezzo la dimiiffizidae det ventesimo è diRI viest diReoncorLo, e1•plea en ee en giorni quindici i quali scadono al mezzo i del du (2) éttobre p. v.

tive e quelle di registro e bollo. Sohgnano, li 17 settembre 1877.

Reggio, il 1 settembre 1871, Pel Sindaco - L'Assessore anziano: S. GABELLI ANGELO.
004 E Segretario: BOTTINI. 1706 D Segretario comunale: Gituo CESARE ŸÒLil.



3840 INSEÌtZÏØNÌ DÈLLA GAZZETŸÀ UFFÍCIALE DÈL ÈÉGÑO TyÏTALIA

INTENDENZÁ DÌ FIÑANŽÀ IÑ MESSINA

Col presente avvis«Vielle agi ríoll con tuo p Inonfeiiniènto delle rivendite

di tabacchi sotto indicate, cio :

Comttne o bergata Magassino
iri clif al quale

COMUNE
dovrà istallaisi è assagitàtà
la rivendita per le levate

Antillo 1101 0 1 Antílio Nizza Sicilia

Capaleone 915 0 1 Caprileone Sant'Agata
Castroreale 1276 0 1 Bafia Barcellona

Idem 740 0 1 Ternrini, Idem
Idem 550 0 1 Mdici Idem

Calvaruso 1135 0 1 Calvaruso Messina
Floresta 10L4 0 1 Floresta Tortorici
Gualtieri 741 0 1 Soccorso Milazzo
Kaggi 66L 0 1 Kaggi Giardini
Locadi 40ß 0 1 Locadí Nizza Sicilia

Íaigari 12020 0 1 Filicuri Lipari
Meskilia 83 0 I Cuiffia; Messina

Ident 889 0 1 Sõata Idem
Miltó 1648 0 1 Ni to Sant'Agata
Novâra 7772 3 1 Novara o fonkelalli *) Novara
Graniiti 1935 0 I Graniti Giardini

Lintina 1866 0 1 Limina Ñ:zza Sicilia
Nitta Sicilia 2131 1 1 Nezza **) Idem
Oliveli 99> 0 1 Oliveri Patti
lloccafiorita 402 0 1 Roceafforita N=zza Sicilia
S elina 4907 0 1 Jeni Salina
SarrTeodoro 1396 0 1 San Teodoro Sant'Agata
Sant'A gelo ' 5306 2 1 Sant'Angelo Sant'Angelo
Sapouara 3196 1 1 Saponara Milazz>

Sinagra 3324 1 1 Sinagra- Sa,nt'Angelo
Ucria 3157 1 1 Ücria Tortorici
Veríëli o 1064 0 1 Venético Milazzo

*) Da aprirei pyeferibilmoitern:Há bo/gata¾ndeleeß
) Du aprési at di à de& terrente Landro.

L ve dite saranno conferite a a rma del Ë. dÃcreto Ì gennaio 1875, nu-
mero 2336.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzionë del presente nella Gazzeita Ufficiale de2 Regno
e nel giornale p•r le inserzioni giudiziarie dálla provincia, la propria istanza
su carta da bollo da centesimi 50, corredata dall'attestato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato df famigÌia e det dodumenti comprovanti i

titoli che potessero militäräkloro favorá,-- Colord the proVäranno di ivere
avuto il trafHoo dei tabacehi saranno p efekitÏ.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine saranno respinte.
Le spese delta pubblicazione e stampa del presente avviso staranno in pre-

porzione a carie, dei concessioxidi·f.
Messina, 12 settembie 18W.

4646 IITntäniente /f.: CAIRE.

MUNICIPIO DI SINTGAGLIA

det luog di domioilio dei concorrenti, e di un attentato di un ingeguëie, con
fermato dal prefetto o sottoprefetto, il quale ela stato rilasciato da non più
di sei mesi, ed assicuri, che l'aspirante o la persona che sarà incaricata di
dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e
nagacità necessarie per l'eseguimento e la direzione delle opere d'appaltarsh
L'aggiudicatario dovrà stipolare il contratto neV termine non maggiore di
giorni venti dal'dì dell'incinto definitivo.
All'atto della stipolAEÌOD del contratto di appalto IEddliberatario- dov a

garanzia dell'esatté adempiniente de'suoi obblighi, prestare una eaurione des

tInitiva di lire ottomila (L. €000) da effettuarsi nello stesso modo indicato per
la canzione provvisoria ed inoltre nomiúdre un fidelussore, la cui idoneità sia
documentata, il quale, intervenendo al contrattà ed accettandone tutte le con-
dizioni,"si obblight del pári di adeinpierle in caso di morte o di qualsiasi cone
etst?to impn‡mento dalPappaltatores
Non stipolando nel termine come sopra prefisso il contratto colla contem÷

perguea prestazione di cauzione definitiva e della fideiussione come sopra, il

deliberatario incorrerå di pieno diritto nella perdith del suddetto deposito di
tire 3000 di cauzione provvisoria.
11 contratto non sarà valido se non dopo Papprovazione del Ministero dei

Lavori Pubblici.

L'appaltatore dovrà porre mano ai lavori tosto dopo ricevuta la consegna
regolare dei medesimi, e proseguirli colla massima attività, in modo da darli

perfettamente compiuti entro il termine di giorni duecento (200). Al di là di
questo termine perentorio, l'appaltatore stesso anderà passivo della multa di
lire venti (L. 20) per ciascun giorno di ritardo al compimento dei lavori.
I disegni, la perizia ed il capitolato, in conformità dei quali l'appalto deve

essere esegtiito, sono visibili nella segreteria comunale nelle ore d'affizio.
Tutte le spese di asta e contratto, tasse di bollo, registro, copie, comprese

quelle del disegni ed altro, saranno a carico delPaggiudicatario.
Dalla Residenza comunale, 17 settembre 1877.

4705 17 Sindaco: MARZL

Provincia di Sassari -- Circondario di Nuoro

COMUNE DI BITTI
Avviso d'Asia.

In seguito all'offerta del ventesimo fatta in tempo utile sul pregunto prežzo
di lire sestsantasettemila, ammontare del deliberamento susseguito alPista teu
nutadi in questo coliinna 11 30 v. p. mese di agoèto, in cui riàultò provvisorio"
aggiúdicataio il signor2lberto Fano rappretrentante la Ditta Modigliani*dì
Livorno, pella

Yendita di quattromila piante quercia-sughero di proprietà di que-
sto comune, per la presunta somma, soggetta ad aumento d'asta;
di lire cinquantaniilu,
Alle ore dieci antimeridiane del giorno sei del prossimo venturo mese di

ottobre si addiverrà, in quest'aflizio comunale, nanti il sindaco o Giunta mu-

alcipale, si secondi e definitivi pubblici incanti, col metodo della candela ver-
gine, avvertendo che potrà farsi qualuaque offerta in aumento della presunta
somma di lire settantamila trecentocinquants, a cui il prezzo di vendita di dette
aiantWtrovasi in aumento dietro la predetta offerta del ventesimo fatta ital

signor Tola Musio Vito nel giorno otto corrente settembre di lire tremilstre-
centocinquanta, qualunque sia il numero degli offerenti.
L'oltimo e delluitivo încanto per la vendita di dette piante oltre alFosser

vanza del capitolato d'oneri, visibile in questa segreteria comunale a tuttete
ore d'affizio, e delle condizioni apparenti nel primo avviso d'asta in dats 40

luglio corrente anno, resta anche vincolato alledeguenti:
1 Prima di essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti fare il deposite

AYvis d'indáwto definitivo.
Essendo stata presenthia la teiûþo tile Toffertá di himiansione del vente-

simo al prezgo di lire 65,108, a cui con vérbale in data 27 agosto p. p. fu de-

liberato l'appalto dei lavortdi þrolungamento del due Molt in legaame del
Porto Canale di Sio'giglia si fa notÑche alle óre 11 antimeridiane del giorno
di lunedì 8 ottobre prossimo avrà luogo in questo palakzo comunale, avanti
11 sindaco o chi ne fa le ve6), il secondo incantio per l'appalto enddetto col

metodo dell'estiazione delle candéle, osservate le formalità prescritte dal re-
golamento approvato con Régio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
L'aggiudicazione seguita definitivamente a favore di chi ribasserà di più

nella misura da determinarsi per ciascuna offerta al momento dell'asta in ra-

gione di un tanto per cento la somma di lire 61,853, così ridotta colla surrife-

rita offerta di ribasso del vènte me.

In caso di mancanza di concorrenti e di offerte l'apliklto sarà dellaitiva-

mento deliberato a favore dello stesso oblatore del ribasso del ventesimo.

GlÌ aspiranti all'appalto per esseie amniessi all'a ta dovranno documentard
di aver fatto preventivamente presso la Caesa comunale un deposito como

canzione provvisoria di lire tremilà (tire 3000) ia ñuinerario, o in.biglietti di

Banca, o in cedole del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso effet-

tivó di Boras, e depositare inoltre in mani di chi presiède all'incanto liré

duemila (lire 2000) in moneta corrente per far fronte a tutte le spese di asta

e contratto.
Oltre a ció dovranno giustificare la loro Idoneltà colla pmytötana di un

certíneato di morálitä rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autoritä

presso11 sindaco in moneta legale del decimo dekpr zzo stato aumentst¥

coll'offerta del ventesimo, cioè lire 7035 (settimilattentacinque), oppure Ptd*
duWe qúltänza di afere'depositato t&lè somina presso il signor esattore,dual
cassiere del coniune.
2• 11 deliberatario dovra nel termine di giorni quindici successivi all'aggine

dicazione stipulare il relativo contratto.
So Tutte le spese inerenti al 13 e 2 ineanto sono a carico del deflaitivo
deliberatario.
Bitti, addì 15 settembre 1877. Per la Ginnta Montespal

4701 Il ßindaco: E. FILIPPL

KUNÏCIPIO DI PERDIFUX
Scadenza di fatali.

Si avverte il pubblico che la vendita degli 11,031 alberi di castagno da re-

cidersi nelle selve cedue del comune, come fu annunziato coll'avviso d'asta

del di 18 agosto ultimo venne questo giorno aggiudicata al signor Ercole 90-
nadies da Sassa Cilento pel prezzo di lire ventuumil& settecento.
Il termine utile per produrre l'aumento del ventesimo sal prezzo Suddet

scade alle ore 12 meridiane del giorno trenta volgente.
Perdifamo, 16 settembre 1817.

4707 Il segretario: A.DONNABELLA.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EnzoI BoTTA•


